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OBBLIGO, AI FINI DELL’ACCESSO SUI LUOGHI DI LAVORO, DI POSSEDERE E DI ESIBIRE, SU 
RICHIESTA, LA CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19:  

1) FAC-SIMILE PER SEGNALARE ALLA PREFETTURA LA SUA VIOLAZIONE E DEL DOCUMENTO 
AGGIORNATO DELLA PROCEDURA PER LA SUA VERIFICA;  

2) DPCM 12/10/2021;  
3) FAQ DEL GOVERNO  

 

In conseguenza degli aggiornamenti normativi in materia di Certificazione Verde Covid-19 
obbligatoria per accedere, dal 15 ottobre 2021, sui luoghi di lavoro pubblici e privati, 
intervenuti dopo il 6 ottobre scorso, giorno di pubblicazione di CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 

36/2021 nel quale è stata allegata la modulistica per le aziende, di seguito accludiamo: 

- il nuovo fac-simile per segnalare alla Prefettura chi ne risulterà privo; 

- la procedura per la sua verifica, in cui le integrazioni rispetto alla versione riportata nel 
citato Notiziario, sono segnalate in rosso. 

A completamento, si riportano: 

- il DPCM 12/10/2021 e relativi allegato - suggeriamo di prendere visione dell’H volto a 

illustrare le modalità per il controllo automatizzato del possesso del Green Pass, i cui 

testi, di 130 pagine, sono accessibili ai seguenti link:  

DPCM 12 OTTOBRE 2021 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/DPCM_12_ottobre.pdf  

ALLEGATO A 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Dpcm_12_ottobre_ALLEGATO_A.pdf  

ALLEGATO B 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Dpcm_12_ottobre_ALLEGATO_B.pdf  

ALLEGATO C 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Dpcm_12_ottobre_ALLEGATO_C.pdf 

ALLEGATO H 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Dpcm_12_ottobre_ALLEGATO_H.pdf  

- le FAQ presenti sul portale istituzionale del Governo dal 12 ottobre 2021. 
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Su carta intestata aziendale 

 

 

 

 

Spett.le 

Prefettura di……. 

 

 

Luogo, data 

 

Oggetto: segnalazione ai sensi dell’art. 3, co. 10, del Decreto Legge n. 127 del 21/09/2021 

 

Il sottoscritto ______________________ C.F. ____________________________ nato a 

_________________ il _______________ in qualità di datore di lavoro/legale rappresentante 

della_______________________ P.IVA_______________________ con sede legale in via 

_________________________, cap._____________________ comune 

di______________________ Provincia________________ 

 

SEGNALA CHE 

in data _________________________ il/la sig./sig.ra ______________________________nato/a 

___________________ il ______________residente in via ____________________________ 

CAP__________________________________ Città ___________________ Codice Fiscale 

___________________________  

durante la giornata lavorativa, all’interno del luogo di lavoro, alla richiesta di esibire la 

certificazione verde o di esenzione, ne è risultato/a privo/a. 

 

Si resta a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti. 

         Il datore di lavoro 
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Logo azienda Procedura Verifica Green Pass 

Data 1^ emissione:  

Data revisione:  

N. Revisione:  

 
 
 
 

Procedura  
Verifica Certificazione Verde (Green Pass) 

Ai sensi del DL 127 del 21/09/2021 
 
 
 
 

Data di 
emissione 

 Data Revisione  Revisione n.   

 

Emesso da DL (indicare nome e cognome del DL)  

Verificato da RSPP (indicare nome e cognome del RSPP)  

Approvato dal comitato aziendale Covid19  
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Procedura Covid19: Verifica Certificazione Verde (Green Pass) 

1 Obiettivi 

La seguente procedura descrive le operazioni per la verifica delle certificazioni verdi (Green 
Pass) per l’accesso a locali della Nome Azienda nei confronti dei lavoratori dipendenti, dei 
consulenti, dei professionisti, dei fornitori e dei manutentori (aggiungere e/o togliere secondo le 
proprie realtà aziendali) 

2 Destinatari 

Lavoratori dipendenti, consulenti, associati, fornitori, manutentori e tutte le persone esterne 
che fanno accesso ai locali di Nome Azienda per motivi di lavoro e di formazione o di 
volontariato1. 

3 Normativa di riferimento 

 DL n.52 del 22/04/2021 convertito con modificazioni dalla L. 17 giugno 2021, n. 87 (in G.U. 
21/06/2021, n. 146) 

 DPCM 17/06/2021  

 DL n. 127 del 21/09/2021 

 Circolare del ministero della salute del 04/08/2021 e successive proroghe in materia di 
“certificazioni di esenzione alla vaccinazione antiCOVID-19.” 

 DPCM 12/10/2021  

 FAQ aggiornate al 13/10/2021 

4 Definizioni 

Ai fini del presente articolo valgono le seguenti definizioni:  

a) certificazioni verdi COVID-19: le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta 
vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2, ovvero 
l'effettuazione di un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus 
SARS-CoV-2;  

b) vaccinazione: le vaccinazioni anti-SARS-CoV-2 effettuate nell'ambito del Piano strategico 
nazionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2 e le vaccinazioni 
somministrate dalle autorità sanitarie nazionali competenti riconosciute come 
equivalenti con Circolare del Ministero della salute, 

c) test molecolare: test molecolare di amplificazione dell'acido nucleico (NAAT), quali le 
tecniche di reazione a catena della polimerasi-trascrittasi inversa (RT-PCR), 
amplificazione isotermica mediata da loop (LAMP) e amplificazione mediata da 

                                                 
1
 Sono altresì compresi a titolo meramente esemplificativo ma non esaustivo anche i lavoratori in somministrazione, i tirocinanti e gli 

studenti in alternanza scuola-lavoro. 
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trascrizione (TMA), utilizzato per rilevare la presenza dell'acido ribonucleico (RNA) del 
SARS-CoV-2, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari;  

d) test antigenico rapido: test basato sull'individuazione di proteine virali (antigeni) 
mediante immunodosaggio a flusso laterale, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed 
effettuato da operatori sanitari; SISP: Servizio Igiene e Sanità Pubblica (vedi ULSS) 
MMG: Medico Medicina Generale (medico di famiglia) 

e) App VerificaC19: L’applicazione consente di verificare l’autenticità e la validità delle 
Certificazioni senza memorizzare informazioni personali sul dispositivo del verificatore. 
Per il corretto funzionamento e il riconoscimento delle certificazioni è necessario che 
l’App sia connessa almeno una volta al giorno alla connessione internet per 
aggiornamenti dovuti.  

5 Verifica della Certificazione Verde 

5.1 Chi 

Solo il datore di lavoro e/o gli addetti formalmente incaricati, con incarico sottoscritto, e 
adeguatamente formati devono procedere ai controlli delle certificazioni verdi. 

5.2 Quando 

L’azienda deve scrivere dettagliatamente quando intende effettuare le verifiche del possesso 
del Green Pass 

A titolo di esempio. Ogni azienda deve scrivere nel dettaglio come intende eseguire i controlli 

 Per i lavoratori dipendenti 

Prioritariamente al momento dell’accesso ai locali aziendali all’inizio della giornata 
lavorativa e/o anche a campione2, purché in misura non inferiore al 20% del personale 
presente in servizio e con un criterio di rotazione che assicuri, nel tempo, il controllo 
su tutto il personale dipendente. 

 Per i soggetti esterni 

Al momento dell’accesso ai locali della Nome Azienda. 

 

Nulla toglie che il datore di lavoro o l’addetto incaricato possano verificare il possesso del green 
pass durante il corso della giornata lavorativa. 

Nei casi di specifiche esigenze organizzative aziendali, preventivamente comunicate ai 
lavoratori, gli stessi saranno tenuti a rendere le comunicazioni relative al mancato possesso 
del green pass con il preavviso necessario al datore di lavoro per soddisfare tali esigenze. 

                                                 
2
 La richiesta di esibizione e di verifica del Green Pass a campione non deve dare adito ad una chiara ed esplicita elusione di quanto la 

legge dispone in materia di Green Pass.  
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5.3 Come 

Premesso che è opportuno utilizzare modalità di accertamento che non determinino ritardi o 
code all’ingresso, l’addetto incaricato deve: 

1) Richiedere la Certificazione Verde al soggetto in ingresso che mostrerà il relativo QR 
Code (in formato digitale oppure cartaceo); 

2) Scansionare con l’App VerificaC19 il QR Code e procedere al controllo. In funzione 
dell’esito la schermata della App può essere. 

 Verde: la Certificazione è valida per l’Italia e l’Europa (esito positivo); 

 Azzurra: la Certificazione è valida solo per l’Italia (esito positivo); 

 Rossa: la Certificazione non è ancora valida o è scaduta o c’è stato un errore di lettura 
(esito negativo); 

In caso di schermata verde o azzurra il soggetto può accedere ai locali della Nome Azienda. In 
caso di schermata rossa al soggetto è fatto divieto di accedere ai locali della Nome Azienda e 
sarà lui chiesto di uscire. 

In caso di Certificazione Verde ambigua l’addetto incaricato può chiedere l’esibizione del 
documento di riconoscimento al fine di accertare l’identità del soggetto. Per i soggetti in attesa 
di rilascio di valida certificazione verde e che ne abbiano diritto, nelle more del rilascio e 
dell’eventuale aggiornamento, sarà possibile avvalersi dei documenti rilasciati, in formato 
cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori 
di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta. 

Oltre all’app “VerificaC19”, è possibile utilizzare specifiche funzionalità che consentono una 
verifica quotidiana e automatizzata del possesso delle certificazioni. Tali verifiche potranno 
avvenire attraverso: 

 l’integrazione del sistema di lettura e verifica del QR code del certificato verde nei 
sistemi di controllo agli accessi fisici, inclusi quelli di rilevazione delle presenze, o della 
temperatura; 

 per i datori di lavoro con più di 50 dipendenti, l’interazione asincrona tra il Portale 
istituzionale INPS e la Piattaforma nazionale-DGC. 

5.4 Tutela della Privacy 

Il controllo del green pass richiede particolare attenzione alla tutela della privacy del soggetto 
controllato, poiché il nome, i dati anagrafici e soprattutto il possesso di una certificazione 
sanitaria sono senz’altro dei dati personali ai sensi dell’art. 4 del GDPR. 
  
In particolare, come previsto dall’art. 13, comma 5, del Decreto Legge 17 giugno 2021 e chiarito 
dal Garante Privacy nel comunicato del 10 agosto 2021, in ossequio al principio di 
minimizzazione sancito dal GDPR, pur essendo il controllo un trattamento di dati personali, di 
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cui è titolare il soggetto (l’azienda) che è tenuto a farlo, quest’ultimo non può in alcun modo 
registrare, né tantomeno conservare il dato inerente il possesso di un green pass valido da 
parte del destinatario del controllo.  
 
Inoltre, l’addetto incaricato in caso di certificazione cartacea non dovrà controllare le 
informazioni in merito ai presupposti che hanno determinato il rilascio della certificazione né 
tantomeno alla scadenza della stessa. È altresì fatto assoluto divieto di trattenere copia della 
certificazione verde, nonché diffondere o comunicare a terzi i dati personali, né fare copie 
analogiche o digitali della certificazione verde e/o di documenti di identità né salvare file su 
supporti elettronici. 

6 Registrazione dei controlli per l’accesso in azienda 

Al solo fine di poter dimostrare l’attuazione delle disposizioni di legge e del rispetto della 
presente procedura per la verifica delle certificazioni verdi l’Nome Azienda ha deciso di: 

Scrivere dettagliamene le modalità con cui l’azienda pensa di dimostrare alle autorità in caso di 
controllo di aver effettuato i controlli delle certificazioni. A titolo di esempio 

 

 Per i lavoratori dipendenti 

Per i lavoratori dipendenti della Nome Azienda dovrà essere registrato l’avvenuto controllo 
del Green Pass o dell’eventuale esenzione (vedi punto 8) su apposito registro inserendo una 
X nella colonna relativa alla data del controllo in corrispondenza della riga relativa al nome 
del lavoratore in ingresso. 

 Per i soggetti esterni 

Per tutti i soggetti esterni dovrà essere registrato l’avvenuto controllo su apposito registro 
inserendo una X nella colonna affianco al nome e cognome del soggetto e alla data del 
controllo. 

Nel caso di lavoratore dipendente privo di Green Pass o di esenzione o in caso di controllo con 
esito negativo l’addetto dovrà riferire al Datore di lavoro data del controllo e nominativo del 
soggetto controllato. 

 

7 Assenza ingiustificata 

Il datore di lavoro consegna a tutti i lavoratori privi della certificazione verde o esenzione 
oppure in caso di certificazione non valida (verifica con esito negativo) una comunicazione di 
assenza ingiustificata datata e firmata. L’assenza ingiustificata sarà comunicata agli uffici 
preposti per le opportune annotazioni ai fini della retribuzione mensile. 
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Per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento, comunque denominato; ed in ogni caso non sarà possibile svolgere la 
prestazione lavorativa in modalità smart working né sostituirla con ferie o permessi retribuiti. 

8 Esenzioni 

L'obbligo della Certificazione verde COVID-19 per accedere ai locali della Nome Azienda non si 
applica: 

 ai bambini sotto i 12 anni, esclusi per età dalla campagna vaccinale. 

 ai soggetti esenti dalla campagna vaccinazione sulla base di idonea certificazione 
medica. 

Nel caso di esenzioni il soggetto dovrà esibire all’addetto la certificazione medica che ne attesti 
l’esonero e annotare nel registro la presenza di esenzione. 

Per le certificazioni di esenzione si fa riferimento alla circolare 4 agosto del 2021 del Ministero 
della salute. Tale certificazione deve contenere: 

 i dati anagrafici del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita); 

 la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per 
consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del decreto-legge 23 
luglio 2021, n 105”; 

 la data di validità della esenzione con il testo” certificazione valida fino al (data)”; 

 i dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale;  

 il timbro e la firma del medico certificatore (anche digitale); 

 il numero di iscrizione all’ordine o il codice fiscale del medico certificatore. 

I soggetti che, per comprovati motivi di salute, non possono effettuare il vaccino contro il 
COVID-19, dovranno esibire un certificato contenente l’apposito “QR code” in corso di 
predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, il personale esente – previa 
trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente – non potrà essere 
soggetto ad alcun controllo.  

È fatto divieto di trattenere copia della suddetta certificazione. 

9 Caso di soggetto trovato privo della certificazione verde o con certificazione non valida 
all’interno dei luoghi di lavoro 

 Lavoratore dipendente 

Nel caso in cui un lavoratore dipendente, durante la giornata lavorativa alla richiesta di 
esibire la certificazione verde o di esenzione, ne dovesse risultare privo o nel caso di 
certificazione non valida, il Datore di Lavoro dopo aver allontanato il soggetto dai locali 
della Nome Azienda segnalerà al Prefetto il nominativo del lavoratore ai sensi del 
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regolamento vigente, deputato ad applicare una sanzione amministrativa da 600 euro a 
1500 euro. 
Il lavoratore verrà allontanato dal luogo di lavoro e risulterà assente ingiustificato non 
retribuito. Oltre alla retribuzione, non sarà più versata al lavoratore senza green pass 
qualsiasi altra componente della retribuzione, anche di natura previdenziale, avente 
carattere fisso e continuativo, accessorio o indennitario, previsto per la giornata di 
lavoro non prestata. I giorni di assenza ingiustificata non concorreranno alla 
maturazione delle ferie e comporteranno la perdita della relativa anzianità di servizio. 
Verrà inoltre avviato un procedimento disciplinare nel rispetto delle norme previste dal 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente in azienda. 

 
 Soggetto Esterno 

Nel caso in cui un soggetto esterno quale un fornitore alla richiesta di esibire la 
certificazione verde o di esenzione, ne dovesse risultare privo o nel caso di certificazione 
non valida, il Datore di Lavoro dopo aver allontanato il soggetto dai locali della Nome 
Azienda segnalerà la mancata esibizione della certificazione verde o la non validità della 
stessa al Prefetto, deputato ad applicare una sanzione amministrativa da € 600 a € 1500, 
nonché al suo datore di lavoro per i provvedimenti di legge previsti. 
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FAQ DEL GOVERNO  
 
1. Come devono avvenire i controlli sul green pass dei lavoratori nel settore pubblico e in 
quello privato? 
 
Ogni amministrazione/azienda è autonoma nell’organizzare i controlli, nel rispetto delle 
normative sulla privacy e delle linee guida emanate con il dPCM 12 ottobre 2021. I datori di 
lavoro definiscono le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche, anche a 
campione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati al 
momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i soggetti incaricati 
dell’accertamento delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 2. È opportuno utilizzare 
modalità di accertamento che non determinino ritardi o code all’ingresso. Nelle pubbliche 
amministrazioni, laddove l’accertamento non avvenga al momento dell’accesso al luogo di 
lavoro, esso dovrà avvenire su base giornaliera, prioritariamente nella fascia antimeridiana 
della giornata lavorativa, potrà essere generalizzato o a campione, purché in misura non 
inferiore al 20% del personale presente in servizio e con un criterio di rotazione che assicuri, 
nel tempo, il controllo su tutto il personale dipendente. Oltre all’app “VerificaC19”, saranno 
rese disponibili per i datori di lavoro, pubblici e privati, specifiche funzionalità che consentono 
una verifica quotidiana e automatizzata del possesso delle certificazioni. Tali verifiche 
potranno avvenire attraverso: 
 l’integrazione del sistema di lettura e verifica del QR code del certificato verde nei sistemi di 

controllo agli accessi fisici, inclusi quelli di rilevazione delle presenze, o della temperatura; 
 per gli enti pubblici aderenti alla Piattaforma NoiPA, realizzata dal Ministero dell’economia e 

delle finanze, l’interazione asincrona tra la stessa e la Piattaforma nazionale-DGC; 
 per i datori di lavoro con più di 50 dipendenti, sia privati che pubblici non aderenti a NoiPA, 

l’interazione asincrona tra il Portale istituzionale INPS e la Piattaforma nazionale-DGC; per le 
amministrazioni pubbliche con almeno 1.000 dipendenti, anche con uffici di servizio 
dislocati in più sedi fisiche, una interoperabilità applicativa, in modalità asincrona, tra i 
sistemi informativi di gestione del personale del, e la Piattaforma nazionale-DGC. 

 
2. Come è possibile, per i soggetti che non possono vaccinarsi per comprovati motivi di 
salute, dimostrare di poter accedere al luogo di lavoro? 
 
I soggetti che, per comprovati motivi di salute, non possono effettuare il vaccino contro il 
COVID-19, dovranno esibire un certificato contenente l’apposito “QR code” in corso di 
predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, il personale esente – previa 
trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente 
dell’amministrazione di appartenenza – non potrà essere soggetto ad alcun controllo. 
 
3. I soggetti che hanno diritto al green pass ma ne attendono il rilascio o l’aggiornamento 
come possono dimostrare di poter accedere al luogo di lavoro? 
 
Per i soggetti in attesa di rilascio di valida certificazione verde e che ne abbiano diritto, nelle 
more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento, sarà possibile avvalersi dei documenti 
rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle 
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farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera 
scelta. 
 
4. Quali provvedimenti deve prendere il datore di lavoro che accerta che il dipendente abbia 
effettuato l’accesso alla sede di servizio pur essendo sprovvisto di green pass? Quali 
sanzioni rischia il lavoratore? 
 
Il lavoratore, pubblico o privato, è considerato assente ingiustificato, senza diritto allo 
stipendio, fino alla presentazione del green pass; nel caso di aziende con meno di 15 
dipendenti, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di lavoro può sospendere 
il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la 
sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola 
volta. 
Nel caso in cui il lavoratore acceda al luogo di lavoro senza green pass, il datore di lavoro 
deve poi effettuare una segnalazione alla Prefettura ai fini dell’applicazione della sanzione 
amministrativa. Infatti il lavoratore che accede al luogo di lavoro senza green pass è 
soggetto, con provvedimento del Prefetto, a una sanzione amministrativa che va da 600 a 
1.500 euro. Vengono poi applicate anche le sanzioni disciplinari eventualmente previste dai 
contratti collettivi di settore. 
Oltre alla retribuzione, non sarà più versata al lavoratore senza green pass qualsiasi altra 
componente della retribuzione, anche di natura previdenziale, avente carattere fisso e 
continuativo, accessorio o indennitario, previsto per la giornata di lavoro non prestata. I 
giorni di assenza ingiustificata non concorrono alla maturazione delle ferie e comportano la 
perdita della relativa anzianità di servizio. 
 
5. Da chi devono essere effettuati i controlli sul green pass dei lavoratori che arrivano da 
società di somministrazione? Dalla società di somministrazione o dall’azienda in cui vengono 
distaccati? 
 
I controlli devono essere effettuati da entrambe, sia dalla società di somministrazione, sia 
dall’azienda presso la quale il lavoratore svolge la propria prestazione. 
 
6. I protocolli e le linee guida di settore contro il COVID-19, che prevedono regole sulla 
sanificazione delle sedi aziendali, sull’uso delle mascherine e sui distanziamenti, possono 
essere superati attraverso l’utilizzo del green pass? 
 
No, l’uso del green pass è una misura ulteriore che non può far ritenere superati i protocolli e 
le linee guida di settore. 
 
7. I clienti devono verificare il green pass dei tassisti o degli autisti di vetture a noleggio con 
conducente? 
 
I clienti non sono tenuti a verificare il green pass dei tassisti o dei conducenti di NCC. 
 
 

13



CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 37 DEL 14/10/2021 FAQ 
 

 

 

8. I parrucchieri, gli estetisti e gli altri operatori del settore dei servizi alla persona devono 
controllare il green pass dei propri clienti? E i clienti, devono controllare il green pass di tali 
operatori? 
 
Il titolare dell’attività deve controllare il pass dei propri eventuali dipendenti ma non deve 
richiederlo ai clienti, né questi ultimi sono tenuti a chiederlo a chi svolge l’attività lavorativa in 
questione. 
 
 
9. È necessario verificare il green pass dei lavoratori autonomi che prestano i propri servizi a 
un’azienda e che per questo devono accedere alle sedi della stessa? 
 
Sì, tutti coloro che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o 
di volontariato nelle sedi dell’azienda sono soggetti al controllo. 
 
10. È possibile per il datore di lavoro verificare il possesso del green pass con anticipo 
rispetto al momento previsto per l’accesso in sede da parte del lavoratore? 
 
Sì. Nei casi di specifiche esigenze organizzative, i lavoratori sono tenuti a rendere le 
comunicazioni relative al mancato possesso del green pass con il preavviso necessario al 
datore di lavoro per soddisfare tali esigenze. 
 
11. Quali sanzioni rischia il datore di lavoro che non effettua le verifiche previste per legge? 
 
Il datore di lavoro che non controlla il rispetto delle regole sul green pass è punito con una 
sanzione amministrativa che va da 400 a 1.000 euro. 
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CERTIFICAZIONE VERDE COVID-19: OBBLIGO PER I DIPENDENTI DI COMUNICARNE IL 

MANCATO POSSESSO CON “PREAVVISO NECESSARIO” IN CASO DI RICHIESTA DATORIALE 

“DERIVANTE DA SPECIFICHE ESIGENZE ORGANIZZATIVE VOLTE A GARANTIRE L’EFFICACE 

PROGRAMMAZIONE DEL LAVORO” 

 
 
 
Dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, a chiunque svolga “una attività lavorativa nel settore privato 

è fatto obbligo, ai fini dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di possedere e di 

esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19”, ex art. 9-septiest, comma 1, del d.l. n. 
52/2021 - convertito, con modificazioni, dalla legge n. 87/2021-, vigente dal 22 settembre scorso 
a seguito del suo inserimento nell’ordinamento giuridico da parte del d.l. 21/9/2021 n. 127 
(CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 35 e n. 36 del 2021). 
 
L’art. 9-octies al d.l. n. 52/2021 (*) - inserito dall’art. 3 del d.l. 8/10/2021 n. 139, recante 
“Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché per 

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali”, in 
vigore dal 9 ottobre 2021 e pubblicato il giorno precedente nella “Gazzetta Ufficiale” n. 241 - ha 
previsto che, in “caso di richiesta del datore di lavoro, derivante da specifiche esigenze 

organizzative volte a garantire l’efficace programmazione del lavoro”, i dipendenti sono tenuti a 
comunicargli il mancato possesso della certificazione verde COVID-19 con il “preavviso 

necessario”. Tale norma non fornisce alcun criterio/parametro attraverso cui definire 
temporalmente il preavviso, ma si limita a indicare genericamente che deve essere “necessario” 
a soddisfare le esigenze lavorative, senza quindi indicarne una precisa durata.  
 
In attesa di eventuali, auspicabili chiarimenti da parte degli organismi preposti - ovvero di 
modifiche all’art. 3 del d.l. n. 139/2021 in occasione della sua conversione in legge, che peraltro 
dovrà avvenire entro il prossimo 6 dicembre -, pertanto, si consiglia un uso prudente e 
equilibrato della disposizione di cui si tratta, e di indicare puntualmente e per iscritto le 
“specifiche esigenze organizzative volte a garantire l’efficace programmazione del lavoro” che 
giustificano la richiesta datoriale, la cui presenza condiziona l’obbligo di comunicazione (la cui 
violazione non è sanzionata dalla menzionata norma, ma, al bisogno, punibile in base ai principi 
generali di diligenza, obbedienza, buona fede, lealtà e correttezza previsti sia dal Codice civile 
che dai CCNL) da parte dei dipendenti. 
 
 
(*) Art. 9-octies del d.l. n. 52/2021 (inserito dall’art. 3 del d.l. n. 139/2021) 
Modalità di verifica del possesso delle certificazioni verdi COVID-19 nei settori pubblico e privato ai fini della 

programmazione del lavoro. 

1. In caso di richiesta da parte del datore di lavoro, derivante da specifiche esigenze organizzative volte a garantire 
l’efficace programmazione del lavoro, i lavoratori sono tenuti a rendere le comunicazioni di cui al comma 6 
dell’articolo 9-quinquies e al comma 6 dell’articolo 9-septies con un preavviso necessario a soddisfare le predette 
esigenze organizzative. 
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MINISTERO DELLA SALUTE, RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI CONTROLLO SULLE 

IMPRESE IN RELAZIONE AGLI OBBLIGHI REACH E CLP 

 

 

Il Ministero della Salute, con l’allegata nota del 27 settembre 2021, ha comunicato l’avvio di una 

campagna di  rafforzamento dei controlli sui prodotti chimici di cui ai regolamenti REACH e CLP 

grazie all'avvio di una cooperazione di 24 mesi con l'Agenzia delle Dogane. 

La nota evidenzia i campi che saranno soggetti ad un controllo più approfondito del rispetto 

degli obblighi REACH e CLP. 

 

 

 

 

 
Dott. Federico Marangoni 

  0544/280214 (diretto) 

  
347/0972662 

 

marangoni@confimiromagna.it 
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         Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma 

   

— Registro – classif: DGPREV I.5.h.c  
— Allegati:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Oggetto: Rafforzamento dei controlli sui prodotti chimici di cui ai regolamenti REACH e CLP. 

A tutela dei consumatori, dei lavoratori e dell’ambiente, il 5 agosto 2021 il Ministero della salute e l’Agenzia 
delle accise, delle dogane e dei monopoli (di seguito ADM) hanno sottoscritto la convenzione “REACH E 
CLP 2021-2023. SICUREZZA DEI PRODOTTI CHIMICI: COOPERAZIONE FRA DIVERSE AUTORITÀ 
DI CONTROLLO”, disponibile nel sito web di ADM, e della quale si è data comunicazione attraverso un 
comunicato stampa di ADM. 
 

A partire dal 4 ottobre 2021, per un periodo di 24 mesi, le attività di controllo sulle prescrizioni dei regolamenti 
in oggetto saranno rafforzate in frontiera e si svolgeranno in cooperazione con le Autorità di controllo delle 

Ministero dello Sviluppo economico 

Direzione Generale Politica Industriale, 

Innovazione e Piccole e Medie Imprese 

dgpicpmi.segreteria@mise.gov.it 

 

Direzione generale per il mercato, la 

concorrenza, la tutela del consumatore e la 

normativa tecnica 

dgmccvnt.segreteria@mise.gov.it 

 

Per conoscenza 

Ministero della transizione ecologica 

DG PNA - Divisione IV 

Battegazzore.maurizio@minambiente.it 

 

GTI REACH coordinatore 

c.govoni@ausl.mo.it 

Celsino.Govoni@regione.emilia-romagna.it 

 

Helpdesk REACH 

Stefano.castelli@enea.it 

 

Helpdesk CLP 

Rosa.draisci@iss.it 

Sonia.dilio 

 

ADM 

Direzione centrale Antifrode e controlli – 

Ufficio analisi dei rischi 

roberto.serra@adm.gov.it 

filippo.tommaso@adm.gov.it 

 

MdS Ufficio 3 DGPrev 

u.angeloni@sanita.it 

c.trionfo@sanita.it 

 

USMAF-SASN 

loro PEC 

 

 

<Firma Digitale> 
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Regioni/PA REACH/CLP e loro articolazioni territoriali. Tali attività riguarderanno gli obblighi di 
registrazione, autorizzazione e restrizione, in ambito REACH, e di etichettatura/imballaggio nel contesto CLP, 
anche in coerenza con la classificazione indicata nella SDS. 
 
Per quel che concerne il Regolamento REACH, in merito alla registrazione prevista, saranno interessate tutte 
le sostanze rientranti nel campo applicazione REACH, importate in quanto tali o contenute in miscela ≥ 
1ton/y(anno), anche laddove la spedizione sia avvenuta in cisterna, in prossimità dei siti industriali. L’attività 
sarà svolta su richiesta dell’Autorità di controllo regionale/PA. Il dispositivo di collaborazione si realizzerà 
attraverso uno scambio di dati a livello territoriale, tra le Direzioni territoriali di ADM e le Regioni, volto a 
ottimizzare i controlli da parte degli ispettori REACH. 
 
In merito alla autorizzazione, saranno interessate le sostanze in quanto tali, relative all’allegato XIV del 
REACH, indipendentemente dal quantitativo importato, anche laddove la spedizione sia avvenuta in cisterna 
in prossimità dei siti industriali. L’attività sarà svolta prestando attenzione agli specifici codici riportati nella 
casella 44 della dichiarazione doganale e si esplicherà, attraverso il diretto supporto agli uffici delle dogane, 
da parte delle articolazioni territoriali, nel corso delle operazioni di sdoganamento. 
 
In merito alla restrizione, nei casi selezionati “Visita Merce (VM)” dal Circuito di controllo doganale, a 
campione o sulla base di specifici profili di rischio locale, le attività di controllo rafforzato saranno di tipo 
analitico e riguarderanno i seguenti prodotti  

a) Bigiotteria (cadmio, nichel e piombo) 
b) Thermos, copriasse da stiro, reticella spargifiamma (amianto) 
c) Tessile e borse in pelle/cuoio (coloranti azoici e ammine aromatiche) 
d) Calzature in pelle/cuoio (cromo) 
e) Cemento (cromo)  
f) Deodoranti per ambienti, tavolette per WC (1,4-diclorobenzene) 
g) Pneumatici rigenerati (IPA) 
h) Leghe per brasature (cadmio) 
i) Prodotti con materiale plastico in PVC - manubri bicicletta, guanti da sport, sandali da scoglio, 

auricolari, frequenzimetri da polso – (ftalati) 
 

In particolare il dispositivo di collaborazione si realizzerà attraverso il supporto dei laboratori ADM o della 
rete dei laboratori REACH di cui all’Ac.SR del 7 maggio 2015 (Rep. Atti n. 88/CSR) per la rilevazione, nei 
prodotti citati, delle sostanze sopra indicate, al di sopra dei limiti previsti dall’allegato XVII del Regolamento 
REACH. 

Si focalizza l’attenzione di codesto dicastero sulla circostanza che, nella fattispecie del controllo rafforzato per 
la disposizione di restrizione di cui al regolamento REACH, l’operatore economico dovrà eccezionalmente 
procedere alla istanza di nulla osta sanitario all’importazione - NOS – diretta all’USMAF-SASN 
territorialmente competente (tariffa associata pari ad euro 71,90 art. 1 certificazioni e nulla osta, punto 8 del 
DM 19 dicembre 2012), mediante l’utilizzo dell’applicativo NSIS-USMAF. Per la richiesta del citato nulla 
osta saranno disponibili le seguenti voci di “destinazione d’uso merce”: 

a) sostanze e miscele (REACH-CLP) 
b) articoli (REACH) 

  
Con riferimento invece al Regolamento CLP, in merito all’informazione di cui all’etichettatura e 
all’imballaggio saranno posti all’attenzione i seguenti prodotti: 

a) Vernici e vernici spray  
b) Diluenti per vernici 
c) Detergenti (detersivi) 
d) Disgorganti  
e) Colle e adesivi  
f) Bianchetti  
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g) Prodotti per l’automobile (liquidi antigelo, olii per compressori e turbine, detergenti per auto). 
 

Si prega di dare alla presente la massima diffusione agli operatori economici anche per il tramite delle 
associazioni di categoria della presente. 

Si inviano i più cordiali saluti.  
 

 

Direttore Generale  
Autorità Competente REACH e CLP 

(Dott. Giovanni Rezza)  

REZZA GIOVANNI
2021.09.27 12:58:56

CN=REZZA GIOVANNI

C=IT

2.5.4.4=REZZA

2.5.4.42=GIOVANNI

RSA/2048 bits
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ANTINCENDIO, PUBBLICATO IL DECRETO 2 SETTEMBRE 2021 

 

 

In data 04 ottobre 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.M. 2 settembre 2021, recante 

"Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello 

specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell'articolo 46, comma 3, 

lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. (21A05748) (GU Serie 

Generale n.237 del 04-10-2021)". 

Gli argomenti trattati nel decreto sono i seguenti: 

 Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza; 

 Informazione e formazione dei lavoratori; 

 Designazione degli addetti al servizio antincendio; 

 Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio 

e gestione dell’emergenza; 

 Requisiti dei docenti. 

Il provvedimento entra in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana, quindi il 04 ottobre 2022. 

 

 

Allegato: Testo Integrale D.M. 02 settembre 2021 

 

 

 

 

 
Dott. Federico Marangoni                                              Dott. Ing. Magda Melandri  

  0544/280214 (diretto)   0544/280225 (diretto) 

  
347/0972662 

  
342/1104258 

 

marangoni@confimiromagna.it 

 

melandri@confimiromagna.it 
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 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,974% e a 0,521%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A05852

    MINISTERO DELL�INTERNO

  DECRETO  2 settembre 2021 .

      Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed 
in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di pre-
venzione e protezione antincendio, ai sensi dell�articolo 46, 
comma 3, lettera   a)  , punto 4 e lettera   b)   del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81.    

     IL MINISTRO DELL�INTERNO 
  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l�art. 2, comma 1, lettera   c)   della legge 26 luglio 
1965, n. 966, recante la «Disciplina delle tariffe, delle 
modalità di pagamento e dei compensi del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i servizi a paga-
mento» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
le «Disposizioni urgenti concernenti l�incremento e il ri-
pianamento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e misure di razionalizzazione per l�im-
piego del personale nei servizi d�istituto» convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609; 

 Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758 
recante: «Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in 
materia di lavoro»; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 re-
cante: «Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante il «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sen-
si dell�art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante il «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell�art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recan-
te: «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
l�«Attuazione dell�art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro» e successive modificazioni ed, in partico-
lare, l�art. 46, comma 3, che prevede l�adozione di uno o 

più decreti per la definizione, tra l�altro, dei criteri diretti 
ad individuare misure per la gestione delle emergenze, 
nonché la definizione delle caratteristiche dello specifico 
servizio di prevenzione e protezione antincendio, com-
presi i requisiti del personale addetto e la sua formazione; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante l�«Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 aprile 2019 sui requisiti di ac-
cessibilità dei prodotti e dei servizi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n 151, recante il «Regolamento recante semplifica-
zione della disciplina dei procedimenti relativi alla preven-
zione degli incendi, a norma dell�art. 49, comma 4  -quater  , 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 30 novembre 
1983 recante: «Termini, definizioni generali e simboli gra-
fici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 1983; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno di concer-
to con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
10 marzo 1998, recante i «Criteri generali di sicurezza 
antincendio e per la gestione dell�emergenza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 81 del 7 aprile 1998; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 9 maggio 2007 
recante «Direttive per l�attuazione dell�approccio ingegneri-
stico alla sicurezza antincendio», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 117 del 22 maggio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 5 agosto 
2011, recante le «Procedure e requisiti per l�autorizzazio-
ne e l�iscrizione dei professionisti negli elenchi del Mini-
stero dell�interno di cui all�art. 16 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 14 marzo 
2012 recante «Tariffe per l�attività di formazione del per-
sonale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 30 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell�interno 3 agosto 2015, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell�art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 192 del 20 agosto 2015 - 
Supplemento ordinario n. 51, così come modificato dal decre-
to del Ministro dell�interno 18 ottobre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana Serie generale, 
n. 256 del 31 ottobre 2019 - Supplemento ordinario n. 41; 

 Ritenuto di dare attuazione al disposto dell�art. 46, com-
ma 3, del richiamato decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
che prevede l�adozione di uno o più decreti da parte dei 
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Ministri dell�interno e del lavoro concernenti, tra l�altro, 
l�individuazione dei criteri per la gestione delle emergenze, 
nonché la definizione delle caratteristiche dello specifico 
servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi 
i requisiti del personale addetto e la sua formazione, sosti-
tuendo le vigenti disposizioni in materia di cui al richiama-
to decreto del Ministro dell�interno 10 marzo 1998; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all�art. 21 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri per la gestione 
in esercizio ed in emergenza della sicurezza antincendio, 
in attuazione dell�art. 46, comma 3, lettera   a)   punto 4 e 
lettera   b)   del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 2. Il presente decreto si applica alle attività che si svol-
gono nei luoghi di lavoro come definiti dall�art. 62 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 3. Per le attività che si svolgono nei cantieri temporanei o 
mobili di cui al titolo IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e per le attività di cui al decreto legislativo 26 giugno 
2015, n. 105, le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano limitatamente alle prescrizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6.   

  Art. 2.
      Gestione della sicurezza antincendio in esercizio

ed in emergenza    

     1. Il datore di lavoro adotta le misure di gestione del-
la sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza, in 
funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la 
propria attività, secondo i criteri indicati negli allegati I e 
II, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

  2. Nei casi sottoelencati il datore di lavoro predispone un 
piano di emergenza in cui sono riportate le misure di gestione 
della sicurezza antincendio in emergenza di cui al comma 1:  

 luoghi di lavoro ove sono occupati almeno dieci 
lavoratori; 

 luoghi di lavoro aperti al pubblico caratterizzati dal-
la presenza contemporanea di più di cinquanta persone, 
indipendentemente dal numero dei lavoratori; 

 luoghi di lavoro che rientrano nell�allegato I al decre-
to del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

 3. Nel piano di emergenza sono, altresì, riportati i nomi-
nativi dei lavoratori incaricati dell�attuazione delle misu-
re di prevenzione incendi, lotta antincendio e di gestione 
delle emergenze, o quello del datore di lavoro, nei casi di 
cui all�art. 34 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 4. Per i luoghi di lavoro che non rientrano in nessuno dei 
casi indicati al comma 2, il datore di lavoro non è obbligato 
a redigere il piano di emergenza, ferma restando la neces-
sità di adottare misure organizzative e gestionali da attuare 
in caso di incendio; tali misure sono riportate nel docu-

mento di valutazione dei rischi o nel documento redatto 
sulla base delle procedure standardizzate di cui all�art. 29, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.   

  Art. 3.
      Informazione e formazione dei lavoratori    

     1. Il datore di lavoro adotta le misure finalizzate a for-
nire ai lavoratori una adeguata informazione e formazio-
ne sui rischi di incendio secondo i criteri di cui all�alle-
gato I, in funzione dei fattori di rischio incendio presenti 
presso la propria attività.   

  Art. 4.
      Designazione degli addetti al servizio antincendio    

     1. All�esito della valutazione dei rischi d�incendio e 
sulla base delle misure di gestione della sicurezza antin-
cendio in esercizio ed in emergenza, ivi incluso il piano 
di emergenza, laddove previsto, il datore di lavoro desi-
gna i lavoratori incaricati dell�attuazione delle misure di 
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle 
emergenze, di seguito chiamati «addetti al servizio an-
tincendio», ai sensi dell�art. 18, comma 1, lettera   b)   del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, o se stesso nei casi 
previsti dall�art. 34 del medesimo decreto. 

 2. I lavoratori designati frequentano i corsi di formazio-
ne e di aggiornamento di cui all�art. 5 del presente decreto.   

  Art. 5.

      Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione 
incendi, lotta antincendio e gestione dell�emergenza    

     1. Conformemente a quanto stabilito dall�art. 37, com-
ma 9, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il datore 
di lavoro assicura la formazione degli addetti al servizio 
antincendio, secondo quanto previsto nell�allegato III, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Per le attività di cui all�allegato IV, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, gli addetti al servi-
zio antincendio conseguono l�attestato di idoneità tecnica 
di cui all�art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512. 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se il 
datore di lavoro ritiene necessario comprovare l�idonei-
tà tecnica del personale esaminato con apposita attesta-
zione, la stessa è acquisita secondo le procedure di cui 
all�art. 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512. 

 4. Conformemente a quanto stabilito dall�art. 43, com-
ma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il personale 
del Ministero della difesa «addetto al servizio antincendio» 
può assolvere l�obbligo di formazione e di idoneità tecnica 
di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo attraverso 
la formazione specifica e il superamento delle specifiche 
prove di accertamento tecnico svolti presso gli istituti di 
formazione o le scuole della propria amministrazione. 

 5. Gli addetti al servizio antincendio frequentano spe-
cifici corsi di aggiornamento con cadenza almeno quin-
quennale, secondo quanto previsto nell�allegato III. 

 6. Oltre che dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
i corsi di cui al presente articolo possono essere svolti 
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anche da soggetti, pubblici o privati, tenuti ad avvalersi di 
docenti in possesso dei requisiti di cui all�art. 6. 

 7. I corsi di cui al presente articolo possono anche esse-
re svolti direttamente dal datore di lavoro, ove il medesi-
mo abbia i requisiti di cui all�art. 6, oppure avvalendosi di 
lavoratori dell�azienda in possesso dei medesimi requisiti.   

  Art. 6.
      Requisiti dei docenti    

     1. I docenti dei corsi di formazione ed aggiornamento 
degli addetti antincendio sono abilitati ad effettuare le do-
cenze se in possesso dei requisiti di seguito indicati. 

  2. I docenti della parte teorica e della parte pratica de-
vono aver conseguito almeno il diploma di scuola secon-
daria di secondo grado ed essere in possesso di almeno 
uno dei seguenti requisiti:  

   a)   documentata esperienza di almeno novanta ore 
come docenti in materia antincendio, sia in ambito teori-
co che in ambito pratico, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 

   b)   avere frequentato con esito positivo un corso 
di formazione per docenti teorico/pratici di tipo A ero-
gato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sen-
si dell�art. 26  -bis   del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, secondo le modalità definite nell�allegato V, che 
costituisce parte integrante del presente decreto; 

   c)   essere iscritti negli elenchi del Ministero dell�in-
terno di cui all�art. 16, comma 4, del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139 e aver frequentato, con esito positi-
vo, un corso di formazione per docenti di cui al comma 5, 
lettera   b)   del presente articolo, limitatamente al modulo 
10 di esercitazioni pratiche; 

   d)   rientrare tra il personale cessato dal servizio nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che ha prestato servi-
zio per almeno dieci anni nei ruoli operativi dei dirigenti e 
dei direttivi, dei direttivi aggiunti, degli ispettori antincen-
di nonché dei corrispondenti ruoli speciali ad esaurimento. 

  3. I docenti della sola parte teorica devono aver consegui-
to almeno il diploma di scuola secondaria di secondo grado 
ed essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:  

 documentata esperienza di almeno novanta ore 
come docenti in materia antincendio, in ambito teorico, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

 avere frequentato con esito positivo un corso di for-
mazione di tipo B per docenti teorici erogato dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell�art. 26  -bis   del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, secondo le mo-
dalità definite nell�allegato V, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto; 

 iscrizione negli elenchi del Ministero dell�interno di 
cui all�art. 16, comma 4, del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139; 

 rientrare tra il personale cessato dal servizio nel Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, che ha prestato servizio 
per almeno dieci anni nei ruoli operativi dei dirigenti e dei 
direttivi, dei direttivi aggiunti, degli ispettori antincendi 
nonché dei corrispondenti ruoli speciali ad esaurimento. 

 4. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
si ritengono qualificati i docenti che possiedono una do-

cumentata esperienza come formatori in materia teorica 
antincendio di almeno cinque anni con un minimo di 
quattrocento ore all�anno di docenza. 

  5. I docenti della sola parte pratica devono essere in 
possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:  

   a)   documentata esperienza di almeno novanta ore 
come docenti in materia antincendio, in ambito pratico, 
svolte alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

   b)   avere frequentato con esito positivo un corso di 
formazione di tipo C per docenti pratici erogato dal Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell�art. 26  -bis   
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, secondo le 
modalità definite all�allegato V; 

   c)   rientrare tra il personale cessato dal servizio nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, che ha prestato servizio nel ruo-
lo dei capi reparto e dei capi squadra per almeno dieci anni. 

 6. I docenti frequentano specifici corsi di aggiorna-
mento con cadenza almeno quinquennale, secondo quan-
to previsto nell�allegato V. 

 7. I docenti esibiscono, su richiesta dell�organo di vi-
gilanza, la documentazione attestante i requisiti di cui al 
presente articolo o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 7.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. I corsi di cui all�art. 5, già programmati con i conte-
nuti dell�allegato IX del decreto del Ministro dell�interno 
di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale del 10 marzo 1998, sono considerati validi se svol-
ti entro sei mesi dall�entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Fatti salvi gli obblighi di informazione, formazione 
e aggiornamento in capo al datore di lavoro in occasione 
di variazioni normative, il primo aggiornamento degli ad-
detti al servizio antincendio dovrà avvenire entro cinque 
anni dalla data di svolgimento dell�ultima attività di for-
mazione o aggiornamento. Se, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, sono trascorsi più di cinque anni 
dalla data di svolgimento delle ultime attività di forma-
zione o aggiornamento, l�obbligo di aggiornamento è ot-
temperato con la frequenza di un corso di aggiornamento 
entro dodici mesi dall�entrata in vigore del decreto stesso. 

 3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono abrogati l�art. 3, comma 1, lettera   f)   e gli articoli 5, 
6 e 7 del decreto del Ministro dell�interno 10 marzo 1998.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore un anno dopo la 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 settembre 2021 
 Il Ministro dell�interno: LAMORGESE 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO     
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 ALLEGATO  I 

  

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN ESERCIZIO 

(Articolo 2, comma 1) 

 

1.1. Generalità 

1. È obbligo del datore di lavoro fornire ai lavoratori un�adeguata informazione e formazione sui 
principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di un incendio, 
secondo le indicazioni riportate nel presente allegato. 

2. Tutti i lavoratori esposti a rischi di incendio o di esplosione correlati al posto di lavoro, in relazione  al 
livello di rischio a cui la mansione espone il lavoratore, devono ricevere una specifica ed adeguata 
formazione antincendio da parte del datore di lavoro. 

1.2 Informazione e formazione antincendio 

1. L�informazione e la formazione antincendio dei lavoratori deve essere effettuata sui seguenti 
argomenti: 
a) i rischi di incendio e di esplosione legati all'attività svolta; 
b) i rischi di incendio e di esplosione legati alle specifiche mansioni svolte; 
c) le misure di prevenzione e di protezione incendi adottate nel luogo di lavoro con particolare 

riferimento a: 
 osservanza delle misure di prevenzione degli incendi e relativo corretto comportamento 

negli ambienti di lavoro; 
 accorgimenti comportamentali correlati agli scenari di emergenza (ad esempio, in relazione 

all'uso degli ascensori e delle porte e della connessa modalità di apertura); 
d) l�ubicazione delle vie d'esodo; 
e) le procedure da adottare in caso di incendio, ed in particolare informazioni inerenti: 

 le azioni da attuare in caso di incendio; 
 l�azionamento dell�allarme; 
 le procedure da attuare all�attivazione dell'allarme e di evacuazione fino al punto di raccolta 

in luogo sicuro; 
 la modalità di chiamata dei vigili del fuoco. 

f) i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione delle emergenze e primo soccorso; 

g) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

2. L'informazione e la formazione devono essere basate sulla valutazione dei rischi, devono essere 
fornite al lavoratore all'atto dell'assunzione ed aggiornate nel caso in cui si verifichi un mutamento 
della situazione del luogo di lavoro che comporti una variazione della valutazione stessa. 

3. L'informazione deve essere fornita e trasmessa in maniera tale che il lavoratore possa apprenderla 
facilmente. Adeguate e specifiche informazioni devono essere fornite agli addetti alla manutenzione 
e agli appaltatori per garantire che essi siano a conoscenza delle misure generali di sicurezza 
antincendio nel luogo di lavoro, delle azioni da adottare in caso di incendio e delle procedure di 
evacuazione. 

4. Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni l'informazione può limitarsi ad avvisi riportati tramite 
apposita cartellonistica. 
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5. L'informazione e le istruzioni antincendio possono essere fornite ai lavoratori anche predisponendo 
avvisi scritti che riportino le azioni essenziali che devono essere attuate in caso di allarme. Tali 
istruzioni, a cui possono essere aggiunte delle semplici planimetrie indicanti le vie di esodo, devono 
essere collocate in punti opportuni per essere chiaramente visibili e opportunamente orientate. 

6. Qualora ritenuto opportuno, gli avvisi devono essere riportati anche in lingue straniere. 

7. La comunicazione deve essere accessibile a tutti, anche attraverso strumenti compatibili con 
specifiche esigenze dei lavoratori. 

1.3 Preparazione all�emergenza 

1. Nei luoghi di lavoro ove, ai sensi dell'articolo 2, comma 2 del presente decreto, ricorre l'obbligo 
della redazione del piano di emergenza connesso con la valutazione dei rischi, i lavoratori devono 
partecipare ad esercitazioni antincendio con cadenza almeno annuale, a meno di diverse indicazioni 
contenute nelle specifiche norme e regole tecniche di prevenzione incendi, per l�addestramento 
inerente le procedure di esodo e di primo intervento. Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni, 
tali esercitazioni devono prevedere almeno: 

 la percorrenza delle vie d'esodo; 
 l�identificazione delle porte resistenti al fuoco, ove esistenti; 
 l�identificazione della posizione dei dispositivi di allarme; 
 l�identificazione dell'ubicazione delle attrezzature di estinzione. 

2. L�allarme dato in occasione delle esercitazioni non deve essere realmente indirizzato ai vigili del 
fuoco. 

3. I lavoratori devono partecipare all'esercitazione e, qualora ritenuto opportuno, devono essere 
coinvolte anche le ulteriori persone presenti normalmente durante l'esercizio dell'attività (ad 
esempio utenti, pubblico, personale delle ditte di manutenzione, appaltatori). 

4. Lo svolgimento delle esercitazioni deve tener conto di eventuali situazioni di notevole affollamento 
e della presenza di persone con specifiche esigenze. 

5. I lavoratori la cui attività è essenziale al mantenimento delle condizioni della sicurezza del luogo di 
lavoro possono essere esclusi, a rotazione, dalle esercitazioni. 

6. Il datore di lavoro dovrà effettuare un�ulteriore esercitazione in caso di: 

 adozione di provvedimenti per la risoluzione di gravi carenze emerse nel corso di precedenti 
esercitazioni; 

 incremento significativo del numero dei lavoratori o dell�affollamento (numero di presenze 
contemporanee); 

 modifiche sostanziali al sistema di esodo. 

7. Il datore di lavoro deve documentare l�evidenza delle esercitazioni svolte. 

8. Se nello stesso edificio coesistono più datori di lavoro, è necessaria la collaborazione e il 
coordinamento tra i soggetti occupanti l'edificio per la realizzazione delle esercitazioni antincendio. 
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 ALLEGATO  II 

  

GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN EMERGENZA. 
 

(Articolo 2, comma 1) 

 

2.1 Generalità 

1. In tutti i luoghi di lavoro dove ricorra l�obbligo di cui all�articolo 2, comma 2, del presente decreto, 
il datore di lavoro predispone e tiene aggiornato un piano di emergenza, che deve contenere: 
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio; 
b) le procedure per l�evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e 

dalle altre persone presenti; 
c) le disposizioni per chiedere l�intervento dei vigili del fuoco e per fornire le necessarie 

informazioni al loro arrivo; 
d) le specifiche misure per assistere le persone con esigenze speciali. 

2. Il piano di emergenza deve identificare un adeguato numero di addetti al servizio antincendio 
incaricati di sovrintendere e attuare le procedure previste. Il numero complessivo di personale 
designato alla gestione delle emergenze deve essere congruo, in relazione alle turnazioni e alle 
assenze ordinariamente prevedibili. 

3. Il piano di emergenza deve essere aggiornato in occasione di ogni modifica che possa alterare le 
misure di prevenzione e protezione; l�aggiornamento deve prevedere l�informazione dei lavoratori 
ed il coinvolgimento degli addetti alla gestione dell�emergenza. 

2.2 Contenuti del piano di emergenza 

1. I fattori da tenere presenti nella compilazione e da riportare nel piano di emergenza sono: 

a) le caratteristiche dei luoghi, con particolare riferimento alle vie di esodo; 
b) le modalità di rivelazione e di diffusione dell�allarme incendio; 
c) il numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 
d) i lavoratori esposti a rischi particolari; 
e) il numero di addetti all�attuazione ed al controllo del piano nonché all�assistenza per 

l�evacuazione (addetti alla gestione delle emergenze, dell�evacuazione, della lotta 
antincendio, del primo soccorso); 

f) il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori. 

2. Il piano di emergenza deve essere è basato su chiare istruzioni scritte e deve includere: 

a) i compiti del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento 
alla sicurezza antincendio, quali, a titolo di esempio: telefonisti, custodi, capi reparto, addetti 
alla manutenzione, personale di sorveglianza; 

b) i compiti del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio; 
c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure 

da attuare; 
d) le specifiche misure da porre in atto nei confronti di lavoratori esposti a rischi particolari; 
e) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 
f) le procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire la 

necessaria assistenza durante l�intervento. 

 

26



�  48  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2374-10-2021

 

3. Il piano deve includere anche una o più planimetrie nelle quali sono riportati almeno: 

a) le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle 
varie aree, alle vie di esodo ed alle compartimentazioni antincendio; 

b) l�ubicazione dei sistemi di sicurezza antincendio, delle attrezzature e degli impianti di 
estinzione; 

c) l'ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo; 
d) l'ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle valvole di 

intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi tecnici combustibili; 
e) l'ubicazione dei locali a rischio specifico; 
f) l�ubicazione dei presidi ed ausili di primo soccorso; 
g) i soli ascensori utilizzabili in caso di incendio. 

4. Per più luoghi di lavoro ubicati nello stesso edificio, ma facenti capo a titolari diversi, i piani di 
emergenza devono essere coordinati. 

5. In attuazione delle previsioni di specifiche norme e regole tecniche o per adottare più efficaci 
misure di gestione dell�emergenza in esito alla valutazione dei rischi, potrà essere predisposto un 
apposito centro di gestione delle emergenze. 

6. È necessario evidenziare che gli ascensori non devono essere utilizzati per l�esodo, salvo che siano 
stati appositamente realizzati per tale scopo. 

3 Assistenza alle persone con esigenze speciali in caso di incendio 

1. Il datore di lavoro deve individuare le necessità particolari delle persone con esigenze speciali e ne 
tiene conto nella progettazione e realizzazione delle misure di sicurezza antincendio, nonché nella 
redazione delle procedure di evacuazione dal luogo di lavoro. 

2. Occorre, altresì, considerare le altre persone con esigenze speciali che possono avere accesso nel 
luogo di lavoro, quali ad esempio le persone anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone 
con disabilità temporanee ed i bambini. 

3. Nel predisporre il piano di emergenza, il datore di lavoro deve prevedere una adeguata assistenza 
alle persone con esigenze speciali, indicando misure di supporto alle persone con ridotte capacità 
sensoriali o motorie, tra le quali adeguate modalità di diffusione dell'allarme, attraverso dispositivi 
sensoriali (luci, scritte luminose, dispositivi a vibrazione) e messaggi da altoparlanti (ad esempio 
con sistema EVAC). 

Nota: Utile riferimento è la norma UNI EN 17210 - Accessibilità e fruibilità dell'ambiente costruito - Requisiti funzionali    

4 Misure semplificate per la gestione dell�emergenza 

1. Per gli esercizi aperti al pubblico ove sono occupati meno di 10 lavoratori e caratterizzati dalla 
presenza contemporanea di più di 50 persone, ad esclusione di quelli inseriti in attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi e in edifici complessi caratterizzati da presenza di affollamento, il 
datore di lavoro può predisporre misure semplificate per la gestione dell�emergenza, costituite dalla 
planimetria prevista dal punto 2.2, numero 3) e da indicazioni schematiche contenenti tutti gli 
elementi previsti dai punti 2.2, numeri 1 e 2. 
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 ALLEGATO  III 

  

CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI AL 
SERVIZIO ANTINCENDIO 
 

(Articolo 5, comma 1) 
 
 
3.1 Generalità 

1. Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla prevenzione incendi, lotta antincendi o gestione 
delle emergenze devono ricevere una specifica formazione antincendio e svolgere specifici 
aggiornamenti, i cui contenuti minimi sono riportati nel presente allegato. 

3.2 Corsi di formazione e aggiornamento antincendio 

3.2.1 Generalità 
1. I contenuti minimi dei corsi di formazione e dei corsi di aggiornamento antincendio per addetti al 

servizio antincendio devono essere correlati al livello di rischio dell�attività così come individuato 
dal datore di lavoro e sulla base degli indirizzi riportati di seguito. 

2. L�attività di formazione ed aggiornamento, limitatamente alla parte teorica, può utilizzare 
metodologie di apprendimento innovative, anche in modalità FAD (formazione a distanza) di tipo 
sincrono e con ricorso a linguaggi multimediali che consentano l�impiego degli strumenti 
informatici quali canali di divulgazione dei contenuti formativi. 

3. I contenuti previsti nel presente allegato possono essere oggetto di adeguata integrazione in 
relazione a specifiche situazioni di rischio. 

4. Ai fini dell�organizzazione delle attività formative sono individuati tre gruppi di percorsi formativi 
in funzione della complessità dell�attività e del livello di rischio. 

3.2.2 Attività di livello 3 
1. Ricadono in tale fattispecie almeno le seguenti attività: 

a) stabilimenti di �soglia inferiore� e di �soglia superiore� come definiti all'articolo 3,  comma 1, 
lettere b) e c) del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105; 

b) fabbriche e depositi di esplosivi; 
c) centrali termoelettriche; 
d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili; 
e) impianti e laboratori nucleari; 
f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 20.000 m2; 
g) attività commerciali ed espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 10.000  m2; 
h) aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime con superficie coperta accessibile al pubblico 

superiore a 5.000 m2; metropolitane in tutto o in parte sotterranee; 
i) interporti con superficie superiore a 20.000 m2; 
j) alberghi con oltre 200 posti letto; 
k) strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero o residenziale a 

ciclo continuativo o diurno; case di riposo per anziani; 
l) scuole di ogni ordine e grado con oltre 1.000 persone presenti; 
m) uffici con oltre 1.000 persone presenti; 
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n) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 metri; 

o) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi; 
p) stabilimenti ed impianti che effettuano stoccaggio di rifiuti, ai sensi dell�articolo 183,  comma 1, 

lettera aa) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché operazioni di trattamento di 
rifiuti, ai sensi dell�articolo 183, comma 1, lettera s) del medesimo decreto legislativo; sono 
esclusi i rifiuti inerti come definiti dall�articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36. 

2. I corsi di formazione e i corsi di aggiornamento per gli addetti operanti nelle sopra riportate attività 
devono essere basati sui contenuti e la durata riportati nei punti 3.2.5 e 3.2.6 per i corsi di tipo 3 (FOR 
o AGG). 

3.2.3 Attività di livello 2 
1. Ricadono in tale fattispecie almeno le seguenti attività: 

a) i luoghi di lavoro compresi nell'allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 
2011, n. 151, con esclusione delle attività di livello 3; 

b) i cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa uso 
di fiamme libere, esclusi quelli interamente all�aperto. 

2. I corsi di formazione e i corsi di aggiornamento per gli addetti operanti nelle sopra riportate attività 
devono essere basati sui contenuti e la durata riportati nei punti 3.2.5 e 3.2.6 per i corsi di tipo 2 
(FOR o AGG). 

3.2.4 Attività di livello 1 
1. Rientrano in tale categoria di attività quelle non presenti nelle fattispecie indicate ai precedenti 

punti e dove, in generale, le sostanze presenti e le condizioni di esercizio offrono scarsa possibilità 
di sviluppo di focolai e ove non sussistono probabilità di propagazione delle fiamme. 

2. I corsi di formazione e i corsi di aggiornamento per gli addetti operanti nelle sovrariportate attività 
devono essere basati sui contenuti e le durate riportati nei punti 3.2.5 e 3.2.6 per i corsi di tipo 1 
(FOR o AGG).  
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3.2.5 Contenuti minimi dei corsi di formazione 
 
 

CORSO DI TIPO 1-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 1 (DURATA 4 ORE, compresa verifica di 
apprendimento) 
1-FOR 

MODULI ARGOMENTI DURATA 
1 L'INCENDIO E LA 

PREVENZIONE 
 Principi della combustione; 
 prodotti della combustione; 
 sostanze estinguenti in relazione al tipo di 

incendio; 
 effetti dell'incendio sull'uomo; 
 divieti e limitazioni di esercizio; 
 misure comportamentali. 

1 ora 

2 PROTEZIONE ANTINCENDIO E 
PROCEDURE DA ADOTTARE IN 
CASO DI INCENDIO 

 Principali misure di protezione antincendio; 
 evacuazione in caso di incendio; 
 chiamata dei soccorsi. 

1 ora 

3 ESERCITAZIONI PRATICHE  Presa visione e chiarimenti sugli estintori 
portatili; 

 esercitazioni sull'uso degli estintori portatili; 
 presa visione del registro antincendio, 

chiarimenti ed esercitazione riguardante 
l�attività di sorveglianza. 

2 ore 

  DURATA TOTALE 4 ore 
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CORSO DI TIPO 2-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 2 (DURATA 8 ORE, compresa verifica di 
apprendimento). 
2-FOR 

MODULI ARGOMENTI DURATA 

1 L'INCENDIO E LA 
PREVENZIONE INCENDI 

Principi sulla combustione e l'incendio: 
 le sostanze estinguenti; 
 il triangolo della combustione; 
 le principali cause di un incendio; 
 i rischi alle per le persone in caso di 

incendio; 
 i principali accorgimenti e misure per 

prevenire gli incendi. 

2 ore 

2 STRATEGIA ANTINCENDIO 
(prima parte) 

Misure antincendio (prima parte): 
 reazione al fuoco; 
 resistenza al fuoco; 
 compartimentazione, 
 esodo; 
 controllo dell�incendio; 
 rivelazione ed allarme; 
 controllo di fumi e calore; 
 operatività antincendio; 
 sicurezza degli impianti tecnologici e di 

servizio. 

2 ore 

3 STRATEGIA ANTINCENDIO 
(seconda parte) 

Gestione della sicurezza antincendio in 
esercizio ed in emergenza, con 
approfondimenti su controlli e manutenzione 
e sulla pianificazione di emergenza. 

1 ora 

4 ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Presa visione e chiarimenti sulle 
attrezzature ed impianti di controllo ed 
estinzione degli incendi più diffusi; 

 presa visione e chiarimenti sui dispositivi 
di protezione individuale; 

 esercitazioni sull'uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi e 
idranti; 

 presa visione del registro antincendio, 
chiarimenti ed esercitazione riguardante 
l�attività di sorveglianza. 

3 ore 

DURATA TOTALE 8 ore 
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CORSO DI TIPO 3-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 3 (DURATA 16 ORE, compresa verifica di 
apprendimento). 

3-FOR 
MODULI ARGOMENTI DURATA

1 L'INCENDIO E LA 
PREVENZIONE INCENDI 

 Principi sulla combustione; 
 le principali cause di incendio in relazione allo specifico 
ambiente di lavoro; 

 le sostanze estinguenti; 
 i rischi alle persone ed all'ambiente; 
 specifiche misure di prevenzione incendi; accorgimenti 
comportamentali per prevenire gli incendi; 

 l'importanza del controllo degli ambienti di lavoro; 
 l'importanza delle verifiche e delle manutenzioni sui 
presidi antincendio. 

4 ore 

2 STRATEGIA ANTINCENDIO 
(prima parte) 

 Le aree a rischio specifico. La protezione contro le 
esplosioni. 

Misure antincendio (prima parte): 
 reazione al fuoco; 
 resistenza al fuoco; 
 compartimentazione; 
 esodo; 
 rivelazione ed allarme; 
 controllo di fumo e calore. 

4 ore 

3 STRATEGIA ANTINCENDIO 
(seconda parte) 

Misure antincendio (seconda parte): 
 controllo dell�incendio; 
 operatività antincendio; 
 gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in 
emergenza. 
 controlli e la manutenzione. 

Il piano di emergenza: 
 procedure di emergenza; 
 procedure di allarme; 
 procedure di evacuazione. 

4 ore 

4 ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Presa visione e chiarimenti sulle principali attrezzature 
ed impianti di controllo ed estinzione degli incendi; 

 presa visione sui dispositivi di protezione individuale 
(tra cui, maschere, autoprotettore, tute); 

 esercitazioni sull'uso delle attrezzature di controllo ed 
estinzione degli incendi. 

 presa visione del registro antincendio; 
 chiarimenti ed esercitazione riguardante l�attività di 
sorveglianza. 

4 ore 

DURATA TOTALE 16 ore 
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3.2.6 Contenuti minimi dei corsi di aggiornamento 
 
CORSO DI TIPO 1-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 1 (DURATA 2 ORE). 
L�aggiornamento può essere costituito da sole esercitazioni pratiche con i contenuti di seguito 
elencati. 
1-AGG 

MODULI ARGOMENTI DURATA
1 ESERCITAZIONI PRATICHE  Presa visione delle misure di sorveglianza su 

impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza 
antincendio; 

 chiarimenti sugli estintori portatili; 

 esercitazioni sull'uso degli estintori portatili 

 presa visione del registro antincendio e delle 
misure di sorveglianza su impianti, attrezzature e 
sistemi di sicurezza antincendio; 

 esercitazione riguardante l�attività di sorveglianza. 

2 ore

DURATA TOTALE 2 ore
 

CORSO DI TIPO 2-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 2 (DURATA 5 ORE, compresa verifica di 
apprendimento). 
L�aggiornamento è costituito da una parte teorica (in aula) e da esercitazioni pratiche. 
2-AGG 

MODULI ARGOMENTI DURATA

1 PARTE TEORICA 

I contenuti del corso di aggiornamento sono 
selezionati tra gli argomenti del corso di 
formazione iniziale e riguardano sia 
l�incendio e la prevenzione sia la protezione 
antincendio e le procedure da adottare in 
caso di incendio. 

2 ore 

2 ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Presa visione del registro antincendio e 
delle misure di sorveglianza su impianti, 
attrezzature e sistemi di sicurezza 
antincendio; 

 esercitazione riguardante l�attività di 
sorveglianza; 

 chiarimenti sugli estintori portatili; 

 esercitazioni sull'uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi e 
idranti.

3 ore 

DURATA TOTALE 5 ore 
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CORSO DI TIPO 3-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 3 (DURATA 8 ORE, compresa verifica di
apprendimento) 
L�aggiornamento è costituito da una parte teorica (in aula) e da esercitazioni pratiche. 
3-AGG 

MODULI ARGOMENTI DURATA

1 PARTE TEORICA 

I contenuti del corso di aggiornamento 
sono selezionati tra gli argomenti del 
corso di formazione iniziale e riguardano 
sia l�incendio e la prevenzione sia la 
protezione antincendio e le procedure 
da adottare in caso di incendio. 

5 ore 

2 ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Presa visione del registro antincendio e 
delle misure di sorveglianza su 
impianti, attrezzature e sistemi di 
sicurezza                   antincendio; 

 esercitazione riguardante l�attività di 
sorveglianza; 

 chiarimenti sui mezzi di estinzione più 
diffusi; 

 presa visione e chiarimenti sui 
dispositivi di protezione individuale; 

 esercitazioni sull'uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi 
e idranti.

3 ore 

DURATA TOTALE 8 ore 
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 ALLEGATO  IV 

  

IDONEITÀ TECNICA DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO 
 

(Articolo 5, comma 2) 

4.1 Idoneità tecnica 
1. Si riporta l'elenco dei luoghi di lavoro ove si svolgono attività per le quali, ai sensi dell'articolo 5, 

comma 2, è previsto che i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione delle emergenze, conseguano l'attestato di idoneità tecnica di cui 
all'articolo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512: 

a) stabilimenti di �soglia inferiore� e di �soglia superiore� come definiti all�articolo 3, comma 
1, lettere b) e c) del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105; 

b) fabbriche e depositi di esplosivi; 
c) centrali termoelettriche; 
d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili; 
e) impianti e laboratori nucleari; 
f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 10.000 m2; 
g) attività commerciali e/o espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 5.000 m2; 
h) aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime con superficie coperta accessibile al 

pubblico superiore a 5.000 m2; metropolitane in tutto o in parte sotterranee; 
i) interporti con superficie superiore a 20.000 m2; 
j) alberghi con oltre 100 posti letto; campeggi, villaggi turistici e simili con capacità 

ricettiva superiore a 400 persone; 
k) strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero o residenziale 

a ciclo continuativo o diurno; case di riposo per anziani; 
l) scuole di ogni ordine e grado con oltre 300 persone presenti; 
m) uffici con oltre 500 persone presenti; 
n) locali di spettacolo e trattenimento con capienza superiore a 100 posti; 
o) edifici sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al 

pubblico, destinati a contenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre 
con superficie aperta a pubblico superiore a 1.000 m2; 

p) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 metri; 

q) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi; 
r) stabilimenti ed impianti che effettuano stoccaggio di rifiuti, ai sensi dell�articolo 183, comma 

1, lettera aa) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché operazioni di trattamento di 
rifiuti, ai sensi dell�articolo 183, comma 1) del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. 
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 ALLEGATO  V 

  

CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI DEI CORSI 
ANTINCENDIO 

(Articolo 6) 
 

5.1 Inquadramento didattico 
1. Il corso di formazione per docenti, di tipo A, della durata minima di 60 ore, di cui 16 ore per la 

formazione della parte pratica, è articolato in 10 moduli, non modificabili per numero ed 
argomenti, indicati in tabella 5.1. 

2. Il corso si conclude con l�esame finale il cui superamento abilita all�erogazione dei moduli 
teorici e pratici indicati nell�allegato III. 

3. È possibile acquisire le abilitazioni parziali: 

- all�erogazione dei soli moduli teorici di cui all�allegato III previa frequenza del corso di tipo 
B e superamento di un apposito esame finale; 

- all�erogazione dei soli moduli pratici di cui all�allegato III previa frequenza del corso di tipo 
C e superamento di un apposito esame finale. 

4. In relazione agli argomenti trattati è previsto un test di verifica di apprendimento per tutti i 
moduli, a carattere didattico e non valutativo, ad eccezione del primo che riveste carattere 
introduttivo. 

5. Resta ferma la facoltà, in relazione a specifiche esigenze, di inserire ulteriori argomenti o 
approfondire quelli previsti nei singoli moduli, anche con durata complessiva maggiore. 

6. La frequenza delle lezioni ha carattere obbligatorio e non possono, pertanto, essere ammessi a 
sostenere l'esame finale i discenti che abbiano maturato una quota di assenze superiore al 10% 
delle ore complessive di durata del corso stesso. Per i richiedenti, ai fini del raggiungimento del 
monte ore minimo per l'ammissione all'esame finale, può essere prevista, prima dell'esame, 
l�erogazione di moduli didattici di recupero. 

5.2 Abilitazione alla erogazione dei corsi 
1. L�abilitazione all�erogazione dei corsi di cui all�allegato III, per i moduli teorici e i moduli 

pratici, si consegue a seguito di frequenza del corso di formazione di tipo A della durata minima 
di 60 ore e il superamento del relativo esame finale. 

2. L�abilitazione all�erogazione dei corsi di cui all�allegato III, limitatamente alla parte teorica, si 
consegue a seguito di frequenza del corso di formazione di tipo B, costituito dai primi 9 moduli 
del corso di formazione (durata 48 ore) e il superamento di un apposito esame finale. 

3. L�abilitazione all�erogazione dei corsi di cui all�allegato III, limitatamente alla parte pratica, si 
consegue a seguito di frequenza di un corso di formazione di tipo C della durata minima di 28 
ore e superamento di un apposito esame finale. Il corso di formazione di tipo C per l�abilitazione 
all�erogazione dei soli moduli pratici costituisce un segmento formativo specifico per gli 
aspiranti docenti della sola parte pratica. Pertanto, non è consentita la frequenza parziale del 
corso completo di 60 ore. 
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5.3 Contenuti minimi del corso 
1. Per ciascun modulo viene indicato di seguito il numero minimo delle lezioni in cui lo stesso deve 

essere articolato, con gli argomenti da sviluppare per ciascuna lezione. 

Tabella 5.1 
MODULO   OGGETTO LEZIONI ORE

 
 

1 

OBIETTIVI E 
FONDAMENTI DI 
PREVENZIONE INCENDI 
Il primo modulo è di carattere 
introduttivo, finalizzato a fornire 
un quadro di insieme preliminare 
riguardante gli obiettivi e i 
criteri generali di sicurezza 
antincendio, nonché ad 
evidenziare i capisaldi della 
progettazione antincendio. 

 
 
 
 

1.1

OBIETTIVI E FONDAMENTI DI PREVENZIONE
INCENDI 
In questo ambito vengono analizzati gli obiettivi della
prevenzione incendi, introdotti i criteri generali per la
valutazione del rischio di incendio e per l�individuazione delle 
misure preventive, protettive e di esercizio finalizzate a
mitigare il rischio. Inoltre, viene illustrata l'organizzazione del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con particolare
riferimento alle competenze in materia di prevenzione 
incendi. 

 
 
 
 

2 

DURATA TOTALE 2 ore
 

MODULO OGGETTO LEZIONI ORE

2 

FISICA E CHIMICA 
DELL�INCENDIO 
Il secondo modulo è articolato in 
tre  lezioni: 

 nella prima sono trattati i 
prìncipi della combustione e 
vengono descritte le 
caratteristiche delle sostanze 
pericolose in relazione alle 
fonti di innesco; 

 nella seconda si affronta 
l'argomento della estinzione e 
delle sostanze estinguenti; 

 nella terza vengono descritte 
le modalità per ridurre la 
probabilità di accadimento 
dell'incendio attraverso le 
misure di prevenzione. 
Completa il modulo un test di 
verifica dell'apprendimento. 

 
 
 
 
 

2.1

GENERALITÀ SULLA COMBUSTIONE E 
SOSTANZE PERICOLOSE 
Vengono analizzati, puntualmente, tutti i parametri, gli
elementi coinvolti nell'innesco e nella propagazione
dell'incendio (combustione, prodotti e reagenti, reazione di
combustione, fonti di innesco ed energia di attivazione, campo
di infiammabilità, temperatura di infiammabilità, temperatura
di accensione, temperatura di combustione, prodotti della
combustione, curva tempo-temperatura, sostanze pericolose
combustibili ed infiammabili - caratteristiche e classificazione
- esplosioni di miscele infiammabili di gas, vapori e polveri). 

 
 
 
 
 

2 [1] 

 
 
 

2.2

SOSTANZE ESTINGUENTI
Partendo dalla classificazione dei fuochi vengono descritti i 
meccanismi che influenzano l'estinzione dell'incendio e
illustrate le peculiarità delle sostanze estinguenti (acqua, acqua 
frazionata/nebulizzata, schiume, polveri, gas inerti)
effettuando le necessarie comparazioni fra le varie sostanze 
estinguenti. Completano l'argomento alcuni cenni sui nuovi 
prodotti e sulle procedure per la loro omologazione o 
approvazione ai fini antincendio. 

 
 
 

2 [1] 

 
2.3

MISURE DI PREVENZIONE DEGLI INCENDI 
Viene introdotto il concetto di rischio di incendio ed
evidenziati i criteri generali di compensazione del rischio
attraverso le misure di prevenzione. 

 
2 [2] 

DURATA TOTALE 6 [4]
ore 
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MODULO   OGGETTO LEZIONI ORE

3 

LEGISLAZIONE GENERALE E 
PROCEDURE DI 
PREVENZIONE INCENDI 
Il terzo modulo ha il compito di 
fornire, in due lezioni, un 
inquadramento generale sulle leggi e 
i regolamenti che disciplinano la
sicurezza antincendio, oltre ai 
procedimenti di prevenzione
incendi. Completa il modulo un test 
di verifica dell'apprendimento. 

 
 
 
 
 
3.1

LEGISLAZIONE SULLA SICUREZZA ANTINCENDI
Nella lezione si tratta un sintetico quadro dei principali
provvedimenti legislativi e regolamentari che disciplinano
la materia. Vengono inoltre evidenziati, in relazione agli
obiettivi di sicurezza stabiliti dalle leggi di riferimento, le
modalità di applicazione delle misure preventive e
protettive, concernenti la prevenzione incendi e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro, finalizzate a compensare il rischio di
incendio. Viene infine analizzato il ruolo, le competenze e
le connesse responsabilità dei professionisti che si occupano
di progettazione, realizzazione e certificazione nel settore
della prevenzione incendi. 

 
 
 
 
 

1 

 
 

3.2

PROCEDIMENTI DI PREVENZIONE INCENDI
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti:
attività soggette, valutazione dei progetti, controlli di
prevenzione incendi, attestazione di rinnovo periodico di
conformità antincendio, obblighi connessi all'esercizio
dell'attività, deroghe, nulla osta di fattibilità, verifiche in
corso d'opera, relativa modulistica e certificazioni. 

 
 

1 

DURATA TOTALE 2 ore

 
 

MODULO OGGETTO LEZIONI ORE 

 
 

4 

SICUREZZA ANTINCENDIO 
NEI LUOGHI DI LAVORO 
Nel modulo vengono affrontati, in
due lezioni, l'argomento della 
sicurezza antincendio nei luoghi di
lavoro e la disciplina
procedimentale di prevenzione
incendi. Viene inoltre illustrato 
l'apparato sanzionatorio. Completa il
modulo un test di verifica
dell'apprendimento. 

 
 
 

4.1

RIFERIMENTI NORMATIVI 
Nella lezione viene illustrato il decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, il presente decreto e le competenze del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in tale settore, incluso, per 
gli aspetti peculiari del rischio incendio, l�apparato
sanzionatorio in materia di sicurezza sul lavoro e il decreto 
legislativo 19 dicembre 1994, n. 758. 

2 [1/2]

 
 

4.2

MISURE DI PREVENZIONE, PROTEZIONE E DI
GESTIONE 
Nella lezione viene illustrata la metodologia di per
l�individuazione delle misure di prevenzione, di protezione 
e di gestione, sulla scorta delle risultanze della valutazione 
del  rischio di incendio. 

2 [1/2]

DURATA TOTALE 4 [1] 
ore 
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MODULO OGGETTO LEZIONI ORE

5 

NORME TECNICHE E CRITERI
DI PREVENZIONE INCENDI 
Nel modulo vengono evidenziate, in
tre lezioni, la struttura e la
terminologia delle regole tecniche di 
prevenzione incendi. Completa il
modulo un test di verifica
dell�apprendimento. 

5.1 

TERMINI, DEFINIZIONI 
GENERALI, SIMBOLI GRAFICI 
DI PREVENZIONE INCENDI E 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 
Nella lezione vengono affrontati i
seguenti argomenti: decreto del
Ministro dell�interno 30 novembre
1983, decreto del Ministro dell�Interno 3
agosto 2015, decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, per quanto attiene alla 
segnaletica di sicurezza. 

1 

5.2 

SCHEMA TIPO DELLA REGOLA 
TECNICA 
Nella lezione viene esaminata la 
struttura tipo delle regole tecniche di
prevenzione incendi, le correlazioni con
le norme di prodotto e di impianto e ne
viene fornita la chiave di lettura in
relazione agli obiettivi ed al campo di
applicazione.

1 

5.3 
ANALISI DI RISCHIO E 
INDIVIDUAZIONE DELLE 
MISURE DI SICUREZZA 
EQUIVALENTI 

2 

DURATA TOTALE 4 ore
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MODULO OGGETTO LEZIONI ORE

6 

LE PROTEZIONI PASSIVE E 
QUELLE ATTIVE 
Il modulo, articolato in otto 
lezioni, affronta le misure di 
protezione passiva ed attiva 
finalizzate a ridurre i danni 
derivanti da un incendio. 
Completa il modulo un test di 
verifica dell'apprendimento. 

6.1 

CARICO D'INCENDIO
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti: carico 
di incendio e relativo procedimento di calcolo, 
determinazione del carico di incendio specifico, carico di 
incendio specifico di progetto, fattori correttivi del carico di 
incendio specifico, individuazione del livello di prestazione 
richiesto, determinazione della classe di resistenza al fuoco.

2 [1/2]

6.2 

RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTURE E 
COMPARTIMENTAZIONE 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti: 
caratteristiche di resistenza al fuoco, elementi e prestazioni
attese, elementi portanti e non portanti e prestazioni attese,
classificazione in base ai risultati di prova, classificazione in
base ai risultati di calcolo, classificazione desunta da tabelle,
determinazione della classe di resistenza al fuoco. 
Compartimentazione. Analisi di casi pratici ed esempi di 
accorgimenti atti a garantire la continuità delle
compartimentazioni.

2 [1/2]

6.3 

REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti:
parametri della reazione al fuoco secondo la classificazione
italiana ed europea, obblighi di utilizzo di materiali con
specifiche caratteristiche di reazione al fuoco. 

2 

6.4 

ALTRE MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti: 
accessi, accostamento dei mezzi di soccorso, distanze di 
sicurezza, (interne, esterne, di protezione),
dimensionamento, caratteristiche e protezione delle vie di
esodo (lunghezza, larghezza, numero di uscite, tipi di porte e 
sistemi di apertura, tipi di filtri e di scale, luoghi sicuri e spazi 
calmi), aerazione. Analisi di casi pratici sul 
dimensionamento delle vie di esodo.

2 

6.5 

SISTEMI DI RILEVAZIONE AUTOMATICA DI 
INCENDIO, ALLARME E SISTEMI DI 
ALIMENTAZIONI DI SICUREZZA 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti: 
riferimenti normativi, modalità costruttive e peculiarità dei
sistemi, esigenze di manutenzione.

2 [1/2]

6.6 

ESTINTORI DI INCENDIO PORTATILI E
CARRELLATI 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti:
riferimenti normativi, focolai tipo, certificato di prova,
omologazione, etichettatura, criteri generali di scelta, 
modalità di protezione degli ambienti e manutenzione. 

2 [2] 

6.7 

IMPIANTI DI ESTINZIONE INCENDI DI TIPO
AUTOMATICO O MANUALE 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti:
riferimenti normativi, modalità costruttive e peculiarità dei
vari impianti (reti idranti, sprinkler, altre tipologie di
impianti), manutenzione. Analisi di casi pratici. 

2 [1/2]

6.8 

IMPIANTI DI CONTROLLO FUMI E CALORE, DI
TIPO MECCANICO E NATURALE, E SISTEMI DI
VENTILAZIONE 
Nella lezione vengono affrontati i seguenti argomenti:
riferimenti normativi, modalità costruttive e peculiarità dei
sistemi, manutenzione. 

2 

DURATA TOTALE 16 
[4] 
ore 
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MODULO OGGETTO LEZIONI ORE 

 
 
 

7 

ATTIVITA� A RISCHIO DI 
INCIDENTE RILEVANTE 
Nel modulo viene illustrato, in due 
lezioni, l'argomento della 
prevenzione degli incidenti negli 
stabilimenti a rischio di incidente 
rilevanti connessi a determinate 
sostanze pericolose. In particolare, 
vengono fornite al discente le 
nozioni di base della materia, 
rimandando a corsi specialistici gli 
approfondimenti e la trattazione 
esaustiva degli specifici argomenti. 
Completa il modulo un test di 
verifica dell'apprendimento. 

 
 

7.1 

RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI, PERICOLI 
CONNESSI ALL�UTILIZZO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE, SCENARI INCIDENTALI DI
RIFERIMENTO 
Riferimenti normativi: decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 
105. Organismi di controllo. 

 
 
2 [1/2]

 
 
 

7.2 

SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO DI
INCIDENTE RILEVANTE 
Vengono affrontati gli elementi fondanti dell�analisi dei
rischi e le attività derivanti dalle valutazioni da parte degli
organismi tecnici di controllo. Eventi con all�esterno degli
stabilimenti, effetti domino, compatibilità territoriale e
pianificazione di emergenza esterna. Sistema di gestione
della sicurezza. 

 
 
 

2 [1/2]

DURATA TOTALE 4 [1]
ore 

 
MODULO OGGETTO LEZIONI ORE

 
 

8 

ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DELLA 
SICUREZZA ANTINCENDIO 
Questo modulo ha lo scopo di 
illustrare i riferimenti normativi e 
applicativi di organizzazione e 
gestione della sicurezza. Completa 
il modulo un test di verifica 
dell'apprendimento. 

 
 
 
 
 

8.1 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA 
SICUREZZA ANTINCENDIO 
Viene illustrato cosa si intende per gestione della sicurezza
antincendio e quali sono i suoi elementi fondamentali ai sensi 
delle normative vigenti, con i riferimenti alle attività
lavorative e alle pertinenti regole tecniche (regole tecniche
verticali, decreto del Ministro dell�interno 3 agosto 2015,
decreto del Ministro dell�interno 9 maggio 2007). Vengono
anche descritti i compiti dei lavoratori incaricati
dell�attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta
antincendio e di gestione dell�emergenza, in relazione alle
diverse tipologie e complessità di attività. 

 
 
 
 
 

2 

DURATA TOTALE 2 ore
MODULO OGGETTO LEZIONI ORE

 
 
 

9 

Questo modulo ha lo scopo di 
illustrare, in due lezioni più 
un�esercitazione pratica, gli 
elementi necessari per 
l�identificazione degli scenari 
incidentali ipotizzati, e delle azioni 
più idonee alla loro gestione; la 
gestione delle emergenze, con 
particolare riferimento alle 
caratteristiche di un piano di 
emergenza e alle modalità di 
evacuazione. Completa il modulo 
un test di verifica 
dell'apprendimento. 

 

9.1 

 

Il piano di emergenza e il piano di evacuazione. 

 

2 [1] 

 
 

9.2 

 
 
Il ruolo degli addetti antincendi nel piano di emergenza. 

 
 

2 [1] 

 

9.3 

 
Esercitazione pratica di applicazione del piano di emergenza 
e del piano di evacuazione. 

 

4 [4] 

DURATA TOTALE 8 [6]
ore 
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MODULO OGGETTO LEZIONI ORE

 
 
 

10 

PROCEDURE DI UTILIZZO 
DELLE DOTAZIONI, DEI 
SISTEMI E DEGLI IMPIANTI 
DI PROTEZIONE ATTIVA 
Questo modulo, consistente in due 
esercitazioni di carattere pratico, ha 
lo scopo di illustrare ai discenti le 
procedure di utilizzo delle 
dotazioni, dei sistemi e degli 
impianti di protezione attiva, 
affinché, alla fine del modulo, non 
solo siano in grado di utilizzare le 
stesse, ma siano anche in grado di 
insegnarne a loro volta il corretto 
utilizzo. 
Completa il modulo un test di 
verifica dell'apprendimento. 

10.1
Esercitazioni pratiche nell�utilizzo delle dotazioni, dei DPI,
dei sistemi e degli impianti di protezione attiva. 6 [6] 

10.2
Esercitazioni pratiche per l�insegnamento dell�utilizzo delle 
dotazioni, dei DPI, dei sistemi e degli impianti di protezione 
attiva. 

6 [6] 

 
DURATA TOTALE

12 
[12] 
ore 

[*] La durata dei moduli afferenti al corso di tipo C è riportata tra parentesi quadre 
 
 
5.4 Esami di fine corso 
5.4.1 Esame di fine corso per l�abilitazione all�erogazione sia dei moduli teorici sia dei moduli 

pratici. 
1. L�esame di fine corso è articolato in una prova scritta, consistente in un questionario di 50 domande 

a risposta multipla (3 possibili risposte), da effettuare in un tempo massimo di 60 minuti, in una 
prova orale alla quale sono ammessi i candidati che hanno risposto positivamente ad almeno 35 
domande della prova scritta ed in una prova pratica. Per i professionisti antincendio che hanno 
frequentato solo il modulo 10, ai sensi dell�articolo 6, comma 2, lettera c), del presente decreto, 
l�esame è limitato alla sola prova pratica. 

2. Il candidato che non risponde positivamente ad almeno 35 domande, oppure non supera la prova 
orale o la prova pratica, può ripetere l�esame dopo un periodo non inferiore ad un mese. 

3. In caso di ulteriore esito negativo il candidato deve frequentare un nuovo corso. 

5.4.2 Esame di fine corso per l�abilitazione all�erogazione dei soli moduli teorici 
1. L�esame di fine corso è articolato in una prova scritta consistente in un questionario di 50 domande 

a risposta multipla (3 possibili risposte), da effettuare in un tempo massimo di 60 minuti, in una 
prova orale alla quale sono ammessi i candidati che abbiano risposto positivamente ad almeno 35 
domande della prova scritta. 

2. Il candidato che non risponde positivamente ad almeno 35 domande, oppure non supera la prova 
orale, può ripetere l�esame dopo un periodo pari ad almeno non inferiore ad un mese. 

3. In caso di ulteriore esito negativo il candidato deve frequentare un nuovo corso. 

5.4.3 Esame di fine corso per l�abilitazione all�erogazione dei soli moduli pratici 
1. L�esame di fine corso è articolato in una prova scritta consistente in un questionario di 15 domande 

a risposta multipla (3 possibili risposte), da effettuare in un tempo massimo di 20 minuti, in una 
prova orale alla quale sono ammessi i candidati che hanno risposto positivamente ad almeno 10 
domande della prova scritta ed in una prova pratica. 

2. Il candidato che non risponde positivamente ad almeno 10 domande, oppure non supera la prova 
orale o la prova pratica, può ripetere l�esame dopo un periodo pari ad almeno non inferiore ad un 
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mese. 
3. In caso di ulteriore esito negativo il candidato deve frequentare un nuovo corso. 

5.5 Aggiornamento dei docenti 
1. Ai sensi dell�articolo 6 del decreto, per il mantenimento della qualifica di formatore, i docenti 

devono effettuare corsi di aggiornamento in materia di prevenzione incendi nei luoghi di lavoro 
nell'arco di cinque anni dalla data di rilascio dell�attestato di formatore, o dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto per i docenti in possesso di esperienza nel settore, nei termini di cui 
all�articolo 6, comma 2, lettera a). 

2. L�aggiornamento quinquennale dei docenti abilitati all�erogazione dei moduli teorici e dei moduli 
pratici ha durata di almeno 16 ore, di cui 4 ore riservate alla parte pratica. 

3. L�aggiornamento quinquennale dei docenti abilitati all�erogazione dei soli moduli teorici ha durata 
di almeno 12 ore. 

4. L�aggiornamento quinquennale dei docenti abilitati all�erogazione dei soli moduli pratici ha durata 
di almeno 8 ore, di cui 4 ore della parte pratica. 

5. La partecipazione a moduli di corsi di base, a corsi e seminari di aggiornamento di cui al decreto del 
Ministro dell�interno 5 agosto 2011, è valida quale attività di aggiornamento dei docenti, 
limitatamente alla sola parte teorica. 

6. È consentito l�utilizzo di metodologie di insegnamento innovative per l�attività di aggiornamento, 
limitatamente alla parte teorica, anche con modalità FAD (formazione a distanza) e con ricorso a 
linguaggi multimediali che consentano l�impiego degli strumenti informatici quali canali di 
divulgazione dei contenuti formativi. 

  21A05748

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 luglio 2021 .

      Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n 145 concernente «Bilancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2019 e bilancio triennale 2019-2021»; 

 Visto l�art. 1, comma 95, della citata legge n. 145 del 2018 che prevede che «Nello stato di previsione del Mini-
stero dell�economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 milioni di euro per l�anno 
2019, di 1.260 milioni di euro per l�anno 2020, di 1.600 milioni di euro per l�anno 2021, di 3.250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2033.»; 

 Visto l�art. 1, comma 96, della citata legge n. 145 del 2018, che stabilisce che «Il fondo di cui al comma 95 è 
finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese.»; 

 Considerato che ai sensi dell�art. 1, comma 98, della citata legge n. 145 del 2018, «Il fondo di cui al comma 95 
è ripartito con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell�economia e 
delle finanze, di concerto con i ministri interessati, sulla base di programmi settoriali presentati dalle amministrazioni 
centrali dello Stato per le materie di competenza.»; 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 
OFFERTA FORMATIVA 2021/2022 

Tecnico per l’automazione industriale  

specializzato in manutenzione e programmazione PLC 

Ravenna 
 

Specializzazione 

tecnica nazionale 
Tecniche di installazione e manutenzione di impianti civili e industriali 

Descrizione 

del profilo 

Il tecnico per l’automazione industriale possiede competenze che sono sintesi di 

quelle proprie dei settori meccanico, elettrico, elettronico ed informatico. La 

preparazione culturale di base e la formazione tecnico-scientifica gli consentono di 

intervenire sia in fase di progettazione che di gestione diretta di macchine ed 

impianti automatizzati, così come di verificare la conformità del prodotto rispetto agli 

standard attesi, intervenendo, in caso di anomalie, con correttivi nella produzione 

e/o nella progettazione. La capacità di operare con le diverse tecnologie 

dell’automazione industriale e la flessibilità dei ruoli ricoperti consentono la 

possibilità di impiego in settori organizzativi e produttivi diversificati. 

Contenuti del 

percorso 

Accoglienza ed orientamento, sicurezza sul lavoro, diritto e doverti dei lavoratori, 

organizzazione aziendale, lingua inglese, elementi di algebra e studi di funzione, 

elementi di informatica industriale, elementi di disegno meccanico e progettazione 

assistita, elettronica ed elettrotecnica di base, trasduttori e dispositivi di comando, 

motion control, controllori programmabili ed interfacciamento ai sistemi flessibili di 

produzione, robotica industriale, malfunzionamento HD e SW, progettazione 

elettrica, oleodinamica e pneumatica, HMI, visita guidata transnazionalità. 

Sede di 

svolgimento 

Ravenna, Via Maestri del Lavoro 42/F, Fornace Zarattini, presso Sviluppo PMI Srl 

Ravenna, Via Umago 18, presso Istituto Statale Professionale Olivetti Callegari 

Durata e periodo 

di svolgimento 

800 ore di cui 240 di stage  

Novembre 2021 – luglio 2022 

Numero 

partecipanti 
20 

Attestato 

rilasciato 

Al termine del percorso, previo superamento dell’esame finale, sarà rilasciato un 

Certificato di specializzazione tecnica superiore in  Tecniche di installazione e 

manutenzione di impianti civili e industriali 

Destinatari e 

requisiti d’accesso 

Giovani e adulti, non occupati o occupati, residenti o domiciliati in Regione Emilia 

Romagna, in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore. 

L’accesso è consentito anche a coloro che sono stati ammessi al quinto anno dei 

percorsi liceali e a coloro che sono in possesso del diploma professionale conseguito 

in esito ai percorsi di quarto anno di Istruzione e Formazione Professionale 

(Operatore meccanico, Operatore alla riparazione dei veicoli a motore, Operatore del 

montaggio e della manutenzione di imbarcazioni da diporto). Inoltre, possono 

accedere anche persone che non sono in possesso del diploma, previo accertamento 

delle competenze acquisite in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro. 

I partecipanti devono dimostrare di possedere le seguenti conoscenze e competenze 
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di base, trasversali e tecnico professionali: 

Competenze di Base: conoscenza della lingua inglese livello A2; conoscenza 

sull’utilizzo del pc sulla gestione dei software applicativi più tradizionali; Conoscenza 

del disegno tecnico CAD-AUTOCAD. 

Competenze Tecnico-Professionali: basi di elettronica ed elettrotecnica; basi di 

componentistica meccanica.  

Competenze Trasversali: capacità comunicative; capacità di lavoro in team; capacità 

di problem solving. 

Data iscrizione Entro il 04/11/2021 

Criteri di selezione 

L’ammissione alla selezione verrà effettuata sulla verifica dei requisiti formali 

e sostanziali di accesso sopra indicati. I requisiti oggettivi saranno verificati al 

momento del ricevimento della domanda di partecipazione. I requisisti di base 

e tecnico-professionali verranno valutati mediante la somministrazione di 

test. Il superamento dei test porterà alla fase di selezione vera e propria dove 

verranno sondate anche le competenze trasversali tramite una prova di 

gruppo ed un colloquio individuale motivazionale. La valutazione complessiva 

delle prove produrrà una graduatoria finale che verrà utilizzata per individuare 

i 20 partecipanti ammessi al corso. In caso di ritiro di alcuni di essi si seguirà 

l’ordine di punteggio della graduatoria. In base agli esiti della graduatoria si 

attribuirà un punteggio aggiuntivo (5 punti) per le persone non occupate, 

salvo comunque aver raggiunto il punteggio minimo di 60/100 sugli altri 

requisiti. 

Ente di 

formazione 
Sviluppo PMI srl, Via Maestri del Lavoro 42/f, 48124 Fornace Zarattini (Ravenna) 

Soggetti che partecipano alla progettazione e realizzazione del percorso 

Scuola capofilaScuola capofilaScuola capofilaScuola capofila            Istituto Statale Professionale Olivetti Callegari – Via Umago 18, Ravenna    

Imprese: Alpi Spa, ATI Mariani Srl, ATL Group Spa; Biesse Sistemi Srl, B&B Silos Impianti Srl; C&C 

Group Srl, Cemi Spa, Cogeim Srl, Eurocompany Srl, Fratelli Righini Srl, IPM Srl, Minipan Srl, Righini 

Meccanica Srl, Nordelettrica Impianti Srl, Prima Folder Srl, qb Studio Srl, Resta Srl, Righi 

Elettroservizi Srl; Sica Spa, Simmetria Sas; Surgital Spa; Teco Impianti Srl, Vulcaflex Spa; 

Università   Alma Mater Studiorum - Scuola di ingegneria e architettura, Bologna 

Contatti 

Referente: Tiziana Coppi Pieri  

Tel. 0544.280280 

E-mail: formazione@sviluppopmi.com   

Sito Web: www.sviluppopmi.com  

Riferimenti 

Operazione Rif. PA 2021-15938/RER approvato dalla Regione Emilia Romagna con 

DGR 1263/2021 del 2 agosto 2021. cofinanziata con risorse del Fondo Sociale 

Europeo e della Regione Emilia-Romagna POR 2014-2020. 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 37 DEL 14/10/2021 SINDACALE E PREVIDENZIALE 

 

 
 

 

GIOVANI CON MENO DI 36 ANNI AL PRIMO RAPPORTO A TEMPO INDETERMINATO E 
ESONERO CONTRIBUTIVO TRIENNALE PER L’ASSUNZIONE/TRASFORMAZIONE DEL 

CONTRATTO A TERMINE NEL BIENNIO 2021-2022: ISTRUZIONI INPS PER L’ANNO IN CORSO 

 
 
 
L’art. 1, comma 100, della legge 27/12/2017 n. 205 ha previsto, per un periodo massimo di 36 
mesi, l’esonero dal versamento del 50% dei complessivi contributi previdenziali - con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’INAIL e nel limite massimo di € 3.000 su base annua, 
riparametrato e applicato su base mensile - a carico del datore di lavoro privato che, dall’1 
gennaio 2018, assuma con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 1/2018).  
 
L’esonero ha carattere strutturale e stabile e spetta con riferimento ai lavoratori che, alla data 
dell’assunzione incentivata:  
a) non abbiano compiuto il 30° anno di età (anche se per le assunzioni effettuate dall’1 gennaio 

2018 al 31 dicembre 2020, i lavoratori non dovevano aver compiuto il 35° anno di età - da 
ultimo, si veda CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 24/2020);  

b) non siano già stati occupati con contratto a tempo indeterminato con il medesimo o altro 
datore di lavoro.  

 
L’art. 1, comma 10, della legge 30/12/2020 n. 178 (*) (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 1/2021), 
vigente dall’1 gennaio 2021, “al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile”, per le nuove 
assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a termine in contratti a 
tempo indeterminato effettuate nel biennio 2021-2022, sancisce che il predetto esonero 
contributivo è riconosciuto: 

 nella misura del 100 per cento (non del 50%);  

 per un periodo massimo di 36 mesi (48, per quelle avvenute in Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna);  

 nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui (non 3.000);  

 con riferimento ai soggetti che, alla data “della prima assunzione incentivata”, non abbiano 
compiuto il 36° anno di età (non il 30°), e non siano mai stati occupati con contratto a tempo 
indeterminato con il medesimo o altro datore di lavoro. 

 
L’INPS, di conseguenza: 

- con la circolare 12/4/2021 n. 56, ha fornito le prime indicazioni per la gestione dei connessi 
adempimenti previdenziali (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 16/2021); 

- con il messaggio 7/10/2021 n. 3389 ha: 
1) rammentato che l’esonero è riconosciuto a tutti i datori di lavoro privati, ivi compresi 

quelli del settore agricolo, a prescindere dalla circostanza che assumano o meno la 
natura di imprenditore (non si applica invece nei confronti della pubblica 
Amministrazione, individuabile assumendo a riferimento la nozione e l’elencazione recate 
dall’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001); 
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2) precisato che l’incentivo non può essere riconosciuto alle imprese del settore finanziario, 
in quanto non rientranti nell’ambito di applicazione della comunicazione C(2020) 1863 
final del 19 marzo 2020, e successive modificazioni. Nello specifico, le imprese operanti nel 
settore finanziario escluse dall’esonero sono quelle che svolgono le attività indicate nella 
classificazione NACE alla sezione “K” - Financial and insurance activities. Si evidenzia che la 
sezione “K” della NACE, con le relative divisioni (codice a 2 cifre), gruppi (codice a 3 cifre) 
e classi (codice a 4 cifre), corrisponde a quella dell’Ateco2007. Tutti i codici Ateco (a 6 
cifre), rientranti nelle divisioni 64, 65 e 66, fanno parte della sezione “K” della 
classificazione Ateco2007; 

3) ribadito che la misura in trattazione non può trovare applicazione, come già precisato 
nella richiamata circolare n. 56/2021, per i rapporti di apprendistato e per i contratti di 
lavoro domestico, in relazione ai quali il quadro normativo in vigore già prevede aliquote 
previdenziali ridotte rispetto a quelle ordinarie; 

4) confermato che l’esonero di cui all’art. 1, commi da 10 a 15, della legge 178/2020, pur nelle 
sue specificità, trae la sua disciplina dall’esonero strutturale giovanile di cui all’art. 1, 
commi da 100 a 108, 113 e 114, della legge 205/2017. Pertanto, l’esonero contributivo 
efficace dall’1 gennaio 2021 non è cumulabile con “altri esoneri o riduzioni delle aliquote 

di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione 

degli stessi” (cfr. l’art. 1, comma 114, della legge n. 205/2017). Prendendo a riferimento le 
forme di incentivo all’assunzione maggiormente diffuse fruibili in relazione alle nuove 
assunzioni, il predetto esonero contributivo, conseguentemente, non è cumulabile con 
l’incentivo per l’assunzione di donne prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 
ventiquattro mesi ovvero prive di impiego da almeno sei mesi e appartenenti a particolari 
aree o settori economici o professioni, di cui all’articolo 4, commi da 8 a 11, della legge n. 
92/2012 (API INDUSTRIA NOTIZIE n. 14 e n. 15 del 2012), né con l’incentivo all’assunzione 
rivolto alla medesima categoria di donne, c.d. svantaggiate, previsto dall’art. 1, commi da 
16 a 19, della legge n. 178/2020 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 1, n. 2, n. 9 e n. 15 del 2021); 

5) indicato che, per il periodo di applicazione della misura in trattazione, non è possibile 
usufruire, per i medesimi lavoratori, della cosiddetta “Decontribuzione Sud”, disciplinata, 
da ultimo, dall’art. 1, commi da 161 a 168, della legge 178/2020; 

6) reso noto che il «6 agosto 2021 le Autorità italiane hanno notificato alla Commissione 
europea la misura in trattazione e che la medesima Commissione, con la decisione C(2021) 
6827 final del 16 settembre 2021, ha autorizzato la concedibilità dell’esonero in oggetto per le 
assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato effettuate entro il 31 dicembre 2021, 
termine finale di operatività del Temporary Framework.»; 

7) fornito le indicazioni sotto riportate per la gestione degli adempimenti previdenziali 
connessi all’esonero contributivo, limitatamente alle assunzioni/trasformazioni a tempo 
indeterminato dell’anno in corso (1 gennaio-31 dicembre 2021); relativamente a quelle del 
periodo 1 gennaio 2022-31 dicembre 2022, invece, le istruzioni «saranno fornite all’esito del 
procedimento di autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e nel rispetto delle 
condizioni previste dalla normativa applicabile in materia di aiuti di Stato.» 
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Modalità di esposizione dei dati relativi alla fruizione dell’esonero nella sezione 
<PosContributiva> del flusso Uniemens 

 
I datori di lavoro che intendono fruire dell’esonero previsto dall’art. 1, comma 10, della legge n. 
178/2020, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a 
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate a decorrere dall’1 gennaio 
2021, dovranno esporre, a partire dal flusso Uniemens di competenza del mese di settembre 
2021, i lavoratori per i quali spetta l’esonero valorizzando, secondo le consuete modalità, 
l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della sezione <DenunciaIndividuale>. In 
particolare, nell’elemento <Contributo> deve essere indicata la contribuzione piena calcolata 
sull’imponibile previdenziale del mese. 
 
Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti 
elementi: 
- nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore “GI36”, avente il significato di 

“Esonero per assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 10, legge 
n.178/2020”; 

- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserita la data di assunzione a 
tempo indeterminato o la data di trasformazione nel formato AAAAMMGG (8 caratteri; ad 
esempio: 20210609). 

 
Per quanto concerne le agenzie di somministrazione, relativamente alla posizione per i 
lavoratori assunti per essere impegnati presso l’impresa utilizzatrice (posizione contributiva 
contraddistinta dal C.S.C. 7.08.08 e dal C.A. 9A) dovrà essere concatenato alla data di 
assunzione/trasformazione il numero di matricola dell’azienda presso cui è stato inviato il 
lavoratore, nel seguente formato AAAAMMGGMMMMMMMMMM (18 caratteri; ad esempio: 
202106091234567890); 
- nell’ elemento <AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 

conguaglio; 
- nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’importo conguagliato, 

relativo alla specifica competenza. 
 

I dati esposti nell’Uniemens, come sopra specificati, saranno poi riportati, a cura dell’INPS, nel 
DM2013 “VIRTUALE” ricostruito dalle procedure come segue: 
- con il codice “L544”, avente il significato di “Conguaglio Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 10, legge n.178/2020”; 
- con il codice “L545”, avente il significato di “Arretrati Esonero per assunzioni/trasformazioni 

a tempo indeterminato articolo 1, comma 10, legge n.178/2020”. 
 

Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi 
pregressi (dal mese di gennaio 2021 e fino al mese precedente l’esposizione del corrente), può 
essere effettuata esclusivamente nei flussi Uniemens di competenza dei mesi di settembre, 
ottobre e novembre 2021. 
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I datori di lavoro che intendono fruire dell’esonero previsto dall’art. 1, comma 11, della legge n. 
178/2020, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a 
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate a decorrere dall’1 gennaio 
2021 in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, dovranno esporre, a partire dal flusso Uniemens 
di competenza del mese di settembre 2021, i lavoratori per i quali spetta l’esonero 
valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento 
<Contributo> della sezione <DenunciaIndividuale>. In particolare, nell’elemento <Contributo> 
deve essere indicata la contribuzione piena calcolata sull’imponibile previdenziale del mese. 
 
Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti 
elementi: 
- nell’elemento <CodiceCausale> dovrà essere inserito il valore “GI48”, avente il significato di 

“Esonero per assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 11, legge 
n.178/2020”; 

- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> dovrà essere inserita la data di assunzione a 
tempo indeterminato o la data di trasformazione nel formato AAAAMMGG (ad esempio: 
20210609). 

 
Per quanto concerne le agenzie di somministrazione, relativamente alla posizione per i 
lavoratori assunti per essere impegnati presso l’impresa utilizzatrice (posizione contributiva 
contraddistinta dal C.S.C. 7.08.08 e dal C.A. 9A) dovrà essere concatenato alla data di 
assunzione/trasformazione il numero di matricola dell’azienda presso cui è stato inviato il 
lavoratore, nel seguente formato AAAAMMGGMMMMMMMMMM (ad esempio: 
202106091234567890); 
- nell’ elemento <AnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’AnnoMese di riferimento del 

conguaglio; 
- nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> dovrà essere indicato l’importo conguagliato, 

relativo alla specifica competenza. 
 

I dati esposti nell’Uniemens, come sopra specificati, saranno poi riportati, a cura dell’INPS, nel 
DM2013 “VIRTUALE” ricostruito dalle procedure come segue: 
- con il codice “L546”, avente il significato di “Conguaglio Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 11, legge n.178/2020”; 
- con il codice “L547”, avente il significato di “Arretrati Esonero per assunzioni/trasformazioni 

a tempo indeterminato articolo 1, comma 11, legge n.178/2020”. 
 

Si sottolinea che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi 
pregressi (dal mese di gennaio 2021 e fino al mese precedente l’esposizione del corrente), può 
essere effettuata esclusivamente nei flussi Uniemens di competenza dei mesi di settembre, 
ottobre e novembre 2021. 

 
Si rammenta che la sezione “InfoAggcausaliContrib” va ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 
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Nel caso in cui l’azienda stia usufruendo dell’agevolazione al 50% di cui alla legge di Bilancio 
2018 (c.d. incentivo GECO) e intenda accedere, in presenza degli specifici presupposti 
legittimanti, al nuovo esonero al 100%, dovrà procedere alla restituzione della prima 
agevolazione e applicare il nuovo esonero. 

 
Ai fini della restituzione delle quote di esonero di cui alla legge di Bilancio 2018 (incentivo 
GECO), i datori di lavoro dovranno valorizzare all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi: 
 nell’elemento <CausaleADebito> il codice causale “M472”, avente il significato di 

“Restituzione esonero legge n. 205/2017 GECO)”; 
 nell’elemento <ImportoADebito>, l’importo da restituire. 

 
Nel ribadire che l’esonero in trattazione non risulta cumulabile con “altri esoneri o riduzioni 
delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di 
applicazione degli stessi”, si evidenzia che, qualora i datori di lavoro abbiano fruito, per il 
medesimo lavoratore per il quale intendono accedere all’esonero giovanile under 36, della 
Decontribuzione Sud di cui all’art. 1, commi da 161 a 168, della legge di Bilancio 2021, devono 
preliminarmente procedere alla restituzione delle quote di Decontribuzione Sud già fruite. 
Pertanto, ai fini della restituzione delle quote di Decontribuzione Sud di cui alla legge di Bilancio 
2021, i datori di lavoro dovranno valorizzare all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi: 
 nell’elemento <CausaleADebito> il codice causale “M543”, avente il significato di 

“Restituzione decontribuzione sud 2021)”; 
 nell’elemento <ImportoADebito>, l’importo da restituire. 

 
I datori di lavoro che hanno diritto al beneficio, ma hanno sospeso o cessato l’attività e 
vogliono fruire dell’esonero spettante, dovranno avvalersi della procedura delle 
regolarizzazioni (Uniemens/vig). 
 
 

Datori di lavoro privati con dipendenti iscritti alla Gestione pubblica. Istruzioni per la 
compilazione della sezione <ListaPosPa> del flusso Uniemens 

 
I datori di lavoro iscritti alla Gestione pubblica che intendono fruire dell’esonero previsto 
dall’art. 1, comma 10, della legge n. 178/2020, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e 
per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato 
effettuate a decorrere dall’1 gennaio 2021, avranno cura di compilare la sezione <ListaPosPA> 
valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento 
<Contributo> della gestione pensionistica, indicando in quest’ultimo la contribuzione piena 
calcolata sull’imponibile pensionistico del mese. 
 
Per esporre il beneficio spettante dovrà essere compilato, per ciascun mese oggetto 
dell’esonero, l’elemento <RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le modalità di 
seguito indicate: 
 nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’anno oggetto dell’esonero; 
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 nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il mese oggetto dell’esonero; 
 nell’elemento <CodiceRecupero> dovrà essere inserito il valore “19”, avente il significato di 

“Esonero per assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 10, legge 
n.178/2020”; 

 nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo del contributo oggetto dello 
sgravio. 

La possibilità di esporre il beneficio come sopra descritto decorrerà a partire dalla “ListaPosPA” 
del mese di settembre 2021, mentre il beneficio relativo ai mesi pregressi, da gennaio 2021 fino 
all’esposizione del mese precedente a quello corrente, potrà essere dichiarato, oltre che in tale 
denuncia, anche in quelle relative ai mesi di ottobre e novembre 2021. 
 
Nei casi di cessazione/sospensione dell’attività nei mesi in cui è possibile esporre il beneficio per 
i periodi pregressi, in assenza del quadro <E0_PeriodoNelMese>, gli elementi di cui sopra 
dovranno essere compilati all’interno dell’elemento V1 Causale 5 riferito a ciascuno dei mesi 
pregressi per il quale si ha diritto all’esonero. 
 
Analoga procedura dovrà essere utilizzata nel caso in cui l’azienda stia usufruendo 
dell’agevolazione al 50% di cui alla legge di Bilancio 2018 (c.d. incentivo GECO) e intenda 
accedere al nuovo esonero al 100%, inviando l’elemento V1 Causale 5 per ciascuno dei mesi 
pregressi sopra individuati, a sostituzione del quadro in cui è stato dichiarato l’elemento 
<RecuperoSgravi> con il diverso <CodiceRecupero>. 
 
Per quanto attiene, invece, all’esonero previsto dall’articolo1, comma 11, della legge n. 178/2020, 
per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo 
determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate a decorrere dall’1 gennaio 2021 in 
una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, i datori di lavoro che intendano fruirne dovranno 
compilare la sezione <ListaPosPA> valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento 
<Imponibile> e l’elemento <Contributo> della gestione pensionistica, e indicando in 
quest’ultimo la contribuzione piena calcolata sull’imponibile pensionistico del mese. 
 
Per esporre il beneficio spettante dovrà essere compilato, per ciascun mese oggetto 
dell’esonero, l’elemento <RecuperoSgravi> di <GestPensionistica>, secondo le modalità di 
seguito indicate: 
 nell’elemento <AnnoRif> dovrà essere inserito l’anno oggetto dell’esonero; 
 nell’elemento <MeseRif> dovrà essere inserito il mese oggetto dell’esonero; 
 nell’elemento <CodiceRecupero> dovrà essere inserito il valore “20”, avente il significato di 

“Esonero per assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 11, legge 
n.178/2020”; 

 nell’elemento <Importo> dovrà essere indicato l’importo del contributo oggetto dello 
sgravio. 

 
La possibilità di esporre il beneficio come sopra descritto decorrerà a partire dalla “ListaPosPA” 
del mese di settembre 2021, mentre quello relativo ai mesi pregressi, da gennaio 2021 fino 
all’esposizione del mese precedente a quello corrente, potrà essere dichiarato, oltre che in tale 
denuncia, anche in quelle relative ai mesi di ottobre e novembre 2021. 
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Nei casi di cessazione/sospensione dell’attività nei mesi in cui è possibile esporre il beneficio per 
periodi pregressi, in assenza del quadro <E0_PeriodoNelMese>, gli elementi di cui sopra 
dovranno essere compilati all’interno dell’elemento V1 Causale 5 riferito a ciascuno dei mesi per 
il quale si ha diritto all’esonero. 
 
Nel ribadire che l’esonero in trattazione non risulta cumulabile con “altri esoneri o riduzioni 
delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di 
applicazione degli stessi”, si evidenzia che, qualora i datori di lavoro abbiano fruito, per il 
medesimo lavoratore per il quale intendono accedere all’esonero giovanile under 36, della 
Decontribuzione Sud di cui all’art. 1, commi da 161a 168, della legge di Bilancio 2021, dovrà 
essere inviato l’elemento V1 Causale 5 per ciascuno dei mesi pregressi sopra individuati, a 
sostituzione del quadro in cui è stato dichiarato l’elemento <RecuperoSgravi> con il diverso 
<CodiceRecupero>. 
Si ricorda che l’agevolazione riguarda esclusivamente la contribuzione dovuta ai fini 
pensionistici. 
 
 

Modalità di esposizione dei dati relativi all’esonero nella sezione  
<PosAgri> del flusso Uniemens 

 
I datori di lavoro che intendono fruire dell’esonero previsto dall’art. 1, comma 10, della legge n. 
178/2020, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a 
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate a decorrere dall’1 gennaio 
2021, dovranno esporre, a partire dal flusso Uniemens di competenza del mese di settembre 
2021, i lavoratori agricoli per i quali spetta l’esonero valorizzando, oltre ai consueti dati 
occupazionali e retributivi utili per la tariffazione, gli elementi di seguito specificati: 
 <CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
 <CodAgio> con il codice agevolazione “E1”, che assume il significato di “Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 10, legge n.178/2020”. 
 

I datori di lavoro che intendono fruire dell’esonero previsto dall’art. 1, comma 11, della legge n. 
178/2020, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a 
tempo determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate a decorrere dall’1 gennaio 
2021 in una sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, a partire dal flusso Uniemens di competenza del 
mese di settembre 2021, esporranno i lavoratori agricoli per i quali spetta l’esonero 
valorizzando, oltre ai consueti dati occupazionali e retributivi utili per la tariffazione, gli 
elementi di seguito specificati: 
 <CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
 <CodAgio> con il codice agevolazione “E2”, che assume il significato di “Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 11, legge n.178/2020”. 
 

Per il recupero dell’incentivo relativo ai mesi pregressi (dal mese di gennaio 2021 e fino al mese 
precedente l’esposizione del corrente) i datori di lavoro dovranno trasmettere, per i lavoratori 
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interessati, un flusso di variazione che, omettendo i consueti dati occupazionali e retributivi utili 
per la tariffazione, valorizzi gli elementi di seguito specificati. 
 
Per le assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato di cui all’art. 1, comma 10, della legge n. 
178/2020: 
• campo/elemento <CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
• campo/elemento <CodAgio> con il codice agevolazione “E3”, che assume il significato di 

“Recupero pregresso E1”. 
 

Per le assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato di cui all’articolo 1, comma 11, della 
legge n. 178/2020: 
• campo/elemento <CodiceRetribuzione> con il codice “Y”; 
• campo/elemento <CodAgio> con codice agevolazione “E4”, che assume il significato di         

“Recupero pregresso E2”. 
La valorizzazione dei periodi pregressi rispetto al mese corrente di esposizione deve essere 
effettuata entro il mese di febbraio 2022, nei flussi relativi al quarto trimestre 2021. 
 

 

(*) Art. 1, commi 10 e 11 della legge n. 178/2020 
10. Per  le  nuove  assunzioni  a  tempo  indeterminato  e  per  le trasformazioni dei contratti a tempo 

determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate nel biennio 2021-2022, al fine di promuovere 
l’occupazione  giovanile  stabile,  l’esonero  contributivo  di   cui all’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107,  della  legge  
27  dicembre 2017, n. 205, è riconosciuto nella misura del 100 per cento, per  un periodo massimo di trentasei mesi, 
nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui, con riferimento ai soggetti che alla  data  della prima 
assunzione incentivata ai sensi del presente comma e dei  commi da  11  a  15  del  presente  articolo  non   abbiano   
compiuto   il trentaseiesimo anno di età. Resta ferma l’aliquota di computo  delle prestazioni pensionistiche.  

11. L’esonero contributivo di cui al comma 10,  ferme  restando  le condizioni ivi previste, è riconosciuto per un  
periodo  massimo  di quarantotto  mesi  ai  datori  di  lavoro  privati   che   effettuino assunzioni in una sede o unità  
produttiva  ubicata  nelle  seguenti regioni: Abruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata,  Sicilia,  Puglia, Calabria e 
Sardegna.  
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LAVORATORI “FRAGILI”: PROROGATE AL 31 DICEMBRE 2021 LE TUTELE  

 
 
L’art. 2-ter del d.l. 6/8/2021 n. 111 - inserito, in sede di conversione, dalla legge 24/9/2021 n. 133 
(pubblicata nella “Gazzetta Ufficiale“ 1/10/2021 n. 235) e in vigore dal 2 ottobre scorso - ha 
modificato la disciplina riguardante i lavoratori c.d. fragili (*), di cui all’art. 26, commi 2 e 2-bis, 
del d.l. n. 18/2020 (**) (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 11/2020), convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 27/2020 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 25/2020). 
 
Di conseguenza l’INPS, con il messaggio 13/10/2021 n. 3465, ha fornito le indicazioni sotto 
riportate. 
 
È stato prorogato fino al 31 dicembre 2021 il termine per il riconoscimento della tutela di cui 
all’art. 26, comma 2 del d.l. n. 18/2020, ai sensi del quale, per i lavoratori in possesso della 
specifica certificazione sanitaria (come precisato, da ultimo, nei messaggi n. 171 e 1667 del 2021 
- cfr., rispettivamente, CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 3 e n. 18 del 2021), che non possano 
svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile (***), il periodo di assenza dal 
servizio è equiparato al ricovero ospedaliero, “con la conseguente erogazione della prestazione 

economica e il correlato accredito della contribuzione figurativa, per gli assicurati aventi diritto 

alla tutela della malattia del settore privato, entro i limiti del periodo massimo assistibile previsto 

dalla normativa vigente per la specifica qualifica e il settore lavorativo di appartenenza”. 
 
Tale tutela è riconoscibile nell’ambito delle risorse stanziate, attualmente pari a 396 milioni di 
euro per l’anno 2021. 
 
È stato inoltre prorogato al 31 dicembre 2021 il periodo di cui all’art. 26, comma 2-bis del d.l. n. 
18/2020, durante il quale, i lavoratori c.d. fragili svolgono di norma “la prestazione lavorativa in 

modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima 

categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento 

di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto”. 
 
In merito alla tutela di cui al comma 1 dell’art. 26 del d.l. n. 18/2020 (****) - consistente, per i 
lavoratori dipendenti del settore privato, nell’equiparazione alla “malattia ai fini del 

trattamento economico” del periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva -, non essendo, al momento, 
intervenuta alcuna novità legislativa, nel richiamare quanto contenuto al riguardo nel proprio 
messaggio n. 2842/2021 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 30/2021), l’Istituto di previdenza si 
riserva di fornire successive indicazioni a seguito dell’eventuale rifinanziamento dei relativi 
oneri. 
 
Eventuali ricorsi amministrativi avverso i provvedimenti di diniego delle tutele di cui ai commi 1 
e 2 dell’art. 26 del d.l. n. 18/2020, sono presi in carico dalle Strutture territoriali competenti 
dell’INPS e riesaminati in autotutela, anche qualora siano stati già presentati presso i Comitati 
di gestione (Comitato amministratore della gestione Prestazioni temporanee ai lavoratori 
dipendenti e Comitato amministratore del Fondo della gestione speciale dei lavoratori 
autonomi di cui all’art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995). 
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In attesa di chiarimenti da parte dei ministeri vigilanti, anche i ricorsi avverso i provvedimenti di 
diniego delle tutele di cui all’art. 26, comma 6, del citato d.l. n. 18/2020 (*****), nonché quelli 
similari già presentati presso i suddetti Comitati di gestione saranno, allo stato, riesaminati in 
autotutela dalla Struttura INPS territorialmente competente. 
 
Rimane in tutti i casi la possibilità per il lavoratore di presentare ricorso all’Autorità giudiziaria. 
 

(*) Sono lavoratori “fragili” quelli in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo 
svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con 
connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
 

(**) Art. 26, commi 2 e 2-bis del d.l. n. 18/2020 
2. Fino al 31 dicembre 2021, laddove la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile ai sensi del 

comma 2-bis, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 
organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento 
di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il 
periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità 
sanitarie, nonché' dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del 
riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti 
sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. A decorrere dal 17 marzo 2020, i periodi di 
assenza dal servizio di cui al presente comma non sono computabili ai fini del periodo di comporto; per i lavoratori 
in possesso del predetto riconoscimento di disabilità, non rilevano ai fini dell'erogazione delle somme corrisposte 
dall'INPS, a titolo di indennità di accompagnamento. Nessuna responsabilità, neppure contabile, salvo il fatto 
doloso, e' imputabile al medico di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante 
dipenda da fatto illecito di terzi. E' fatto divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di 
cui al presente comma.  

2-bis. A decorrere dal 16 ottobre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, i lavoratori fragili di cui al comma 2 svolgono di 
norma la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa 
nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento 
di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto.  
 

(***) Al fine “di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”, la legge 22 
maggio 2017, n. 81 ha introdotto e disciplinato il “lavoro agile” (cd smart working) quale modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, 
cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali 
aziendali e in parte all’esterno, senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (art. 18, comma 1). 
 

(****) Art. 26, comma 1, del d.l. n. 18/2020 
1. Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 

sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, dai lavoratori dipendenti del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento 
economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del periodo di comporto.  

 
(*****) Art. 26, comma 6, del d.l. n. 18/2020 

6. Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico curante 
nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte dell'operatore di sanità 
pubblica. 
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ESONERO DAL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI PER I DATORI 

DI LAVORO NON RICHIEDENTI GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI COVID-19: 

ISTRUZIONI INPS SULLA POSSIBILITA’ DI RINUNCIA ALLA FRAZIONE DI QUELLI 

DOMANDATI E NON GODUTI AI SENSI DEL D.L. 14/8/2020 N. 104 

 

 

 

L’art. 12 del d.l. 28/10/2020 n. 137 (*) (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 45/2020), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18/12/2020 n. 176, ha previsto: 

- in favore dei datori di lavoro del settore privato (con esclusione di quello agricolo) che 
non abbiano richiesto i nuovi trattamenti di integrazione salariale con causale 
“Emergenza COVID-19” di cui al comma 1 (ossia sei settimane di Cassa integrazione 
ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga), dal 16 novembre 2020 al 31 
gennaio 2021, un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico 
(comma 14); 

- che: “I datori di lavoro privati che abbiano richiesto l’esonero dal versamento dei 

contributi previdenziali ai sensi dell’articolo 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (***) 

(cfr. CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 37/2020, N.d.R.), convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono rinunciare per la frazione di esonero richiesto e non 

goduto e contestualmente presentare domanda per accedere ai trattamenti di 

integrazione salariale di cui al presente articolo. La facoltà di cui al periodo precedente può 

essere esercitata anche per una frazione del numero dei lavoratori interessati dal 

beneficio” (comma 15). 
 
Di conseguenza, con specifico riferimento alla possibilità di rinunciare alla frazione di esonero 
richiesto e non goduto di cui al citato comma 15, con il messaggio 14/10/2021 n. 3475, l’INPS ha 
fornito le indicazioni e istruzioni operative sotto riportate. 
 
La legge n. 176/2020, entrata in vigore il 25 dicembre 2020, in sede di conversione del d.l. n. 
137/2020, ne ha modificato l’art. 12, comma 15, inserendo il seguente periodo, sopra già 
riportato: “La facoltà di cui al periodo precedente può essere esercitata anche per una frazione del 

numero dei lavoratori interessati dal beneficio”, con ciò chiarendo le modalità per 
l’effettuazione della rinuncia prevista dalla citata disposizione. 
 
Al riguardo, si sottolinea che, alla data del 25 dicembre 2020, numerosi datori di lavoro avevano 
già integralmente fruito dell’esonero di cui all’art. 3 del d.l. n. 104/2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 126/2020, precludendosi, in tal modo, l’accesso alle misure 
disciplinate dal d.l. n. 137/2020. 
 
Alla luce di quanto illustrato, i datori di lavoro che versino nella condizione sopra descritta, 
ossia che abbiano fruito per intero dell’esonero previsto dall’art. 3 del d.l. n. 104/2020, «possono 

ugualmente accedere al diverso esonero introdotto dal citato art. 12, comma 14, del d.l. n. 

137/2020, previa rinuncia, ai sensi del successivo comma 15, a una quota di esonero di cui all’articolo 

3 del decreto-legge n. 104/2020, “anche per una frazione del numero dei lavoratori interessati dal 

beneficio”.» 
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In assenza di una definizione normativa del concetto di “frazione” di esonero a cui l’azienda 
debba rinunciare, al fine di accedere alle misure previste dal d.l. n. 137/2020, tale requisito deve 
ritenersi soddisfatto anche in caso di rinuncia alla quota di esonero relativa a un solo 
lavoratore. 
 
La suddetta quota di esonero corrisponde all’importo della contribuzione datoriale che può 
essere effettivamente oggetto di sgravio (così come precisato al paragrafo 3.2 della circolare n. 
24/2021 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 6/2021), dovuta per il mese di competenza in relazione 
al quale si effettua la rinuncia e relativa a un solo lavoratore (individuato a cura dal datore di 
lavoro). 
 
Si precisa altresì che, non essendo stato previsto dalla normativa di riferimento un termine 
decadenziale per l’esercizio della facoltà di rinuncia, la possibilità di accedere alle misure 
disciplinate dall’art. 12 del d.l. n. 137/2020 (sia trattamenti di integrazione salariale che esonero) 
può essere riconosciuta anche ai datori di lavoro che abbiano fruito integralmente dell’esonero 
di cui all’art. 3 del d.l. n. 104/2020 e che successivamente rinuncino a una quota del medesimo, 
effettuando una restituzione della medesima quota parametrata alla contribuzione datoriale 
mensile dovuta per un singolo lavoratore. 
 
L’eventuale rinuncia di quote di esonero fruito, quindi, garantirebbe all’azienda interessata, a 
fronte della rinuncia/restituzione di un importo parametrato alla contribuzione datoriale 
dovuta per un singolo lavoratore, l’accesso all’esonero di cui all’art. 12, comma 14, del d.l. n. 
137/2020, in ragione delle ore di integrazione salariale fruite nel mese di giugno 2020, per tutti i 
lavoratori interessati dalla predetta integrazione salariale. 
 
Poiché l’art. 12, comma 15, del d.l. n. 137/2020 consente espressamente di rinunciare all’esonero 
di cui all’art. 3 del d.l. n. 104/2020 per avere accesso alle misure previste dal d.l. n. 137/2020, si 
chiarisce, inoltre, che, in tale fattispecie, è consentito derogare alla regola dell’alternatività tra 
misure (esoneri e trattamenti di integrazione salariale) collocate nella medesima finestra 
temporale (cfr. il messaggio n. 1836/2021 - CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 18/2021). 
 
Infine, con specifico riferimento alla fruizione in successione degli esoneri di cui all’art. 3 del d.l. 
n. 104/2020 e dell’art. 12, comma 14, del d.l. n. 137/2020, si precisa ulteriormente che, qualora i 
datori di lavoro interessati abbiano già avuto accesso all’esonero di cui all’art. 3 del d.l. n. 
104/2020, in assenza di restituzione delle quote del suddetto beneficio, resta ferma, come già 
previsto nella citata circolare n. 24/2021, l’impossibilità di accedere al nuovo esonero 
disciplinato dall’art. 12, comma 14, del d.l. n. 137/2020. 
 
Tanto rappresentato, si forniscono di seguito le istruzioni operative per i datori di lavoro che 
intendano esercitare la sopra illustrata facoltà di rinuncia di cui all’art. 12, comma 15, del d.l. n. 
137/2020, da effettuarsi entro il termine di invio dei flussi contributivi relativi al mese di 
dicembre 2021. 
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Datori di lavoro privati con lavoratori dipendenti iscritti alle Gestioni private. Istruzioni per la 
compilazione del flusso Uniemens 

 
Al fine di procedere alla restituzione della quota di esonero di cui all’art. 3 del d.l. n. 104/2020, i 
datori di lavoro interessati che non abbiano già provveduto all’invio di flussi regolarizzativi, 
valorizzeranno all’interno di <DenunciaIndividuale>, <AltreADebito>: 
 nell’elemento <CausaleADebito> il nuovo codice causale “M903”, che assume il significato 

di “Restituzione quota Sgravio Articolo 3 del decreto legge n.104/2020”; 
 nell’elemento <ImportoADebito>, indicheranno il relativo importo. 
 
Si ricorda che la quota di esonero relativa al singolo lavoratore, oggetto di restituzione, deve 
essere determinata secondo le indicazioni già fornite con la circolare n. 105/2020 (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 40/2020). 
 
Si rammenta, infine, che il codice di restituzione sopra indicato può essere esposto unicamente 
dai datori di lavoro contraddistinti dal codice di autorizzazione “2Q” e sulle denunce di 
competenza dei mesi da settembre 2021 a dicembre 2021. Ai fini della fruizione dell’esonero 
previsto dall’art. 12, comma 14, del d.l. n. 137/2020, le Strutture territoriali INPS, prima di 
attribuire alla posizione contributiva il codice di autorizzazione “2Q” per il periodo indicato nel 
messaggio n. 1836/2021 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 18/2021), dovranno verificare che 
l’azienda interessata abbia provveduto alla restituzione della quota di sgravio tramite 
l’esposizione del codice “M903” oppure attraverso la trasmissione del flusso regolarizzativo. 
 

Datori di lavoro privati con dipendenti iscritti alla Gestione pubblica. Istruzioni per la 
compilazione della sezione Lista PosPa del flusso Uniemens 

 
Per procedere alla restituzione della quota di esonero di cui all’art. 3 del d.l. n. 104/2020, i datori 
di lavoro con lavoratori iscritti alla Gestione pubblica che ne hanno già usufruito, dichiarandolo 
nel campo <RecuperoSgravi> secondo le indicazioni fornite con il messaggio n. 30/2021, 
dovranno trasmettere per l’ultimo periodo denunciato con tale modalità l’elemento V1 Causale 
5, omettendo la compilazione di tale campo per la quota da restituire. 
La trasmissione dei V1 Causale 5 di cui al precedente capoverso deve essere effettuata con 
ListaPosPA relativa ai mesi di competenza da settembre 2021 a dicembre 2021. 
 
 
 
 
 

(*) Art. 12, comma 14, del d.l. n. 137/2020. 
In via eccezionale, al fine di fronteggiare l’emergenza da Covid-19, ai datori di lavoro privati, con esclusione del 
settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di cui al comma 1, ferma restando l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico di cui 
all’articolo 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, per un ulteriore periodo massimo di quattro settimane, fruibili entro il 31 gennaio 2021, nei limiti delle ore di 
integrazione salariale già fruite nel mese di giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, 
riparametrato e applicato su base mensile.  
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(**) Art. 12, comma 15, del d.l. n. 137/2020. 
I datori di lavoro privati che abbiano richiesto l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali ai sensi 
dell’articolo 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, possono rinunciare per la frazione di esonero richiesto e non goduto e contestualmente presentare 
domanda per accedere ai trattamenti di integrazione salariale di cui al presente articolo. La facoltà di cui al periodo 
precedente può essere esercitata anche per una frazione del numero dei lavoratori interessati dal beneficio. 

 

(***) Art. 3 del d.l. n. 104/2020 
Esonero dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa 
integrazione  

1. In via eccezionale, al fine di fronteggiare l’emergenza da COVID-19, ai datori di lavoro privati, con esclusione 
del settore agricolo, che non richiedono i trattamenti di cui all’articolo 1 del presente decreto e che abbiano già 
fruito, nei mesi di maggio e giugno 2020, dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli da 19 a 22-
quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e 
successive modificazioni, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, è riconosciuto 
l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, per un periodo massimo di quattro mesi, fruibili 
entro il 31 dicembre 2020, nei limiti del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei predetti mesi di 
maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, riparametrato e applicato su base 
mensile. L’esonero di cui al presente articolo puo’ essere riconosciuto anche ai datori di lavoro che hanno richiesto 
periodi di integrazione salariale ai sensi del predetto decreto-legge n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in 
periodi successivi al 12 luglio 2020. 

2. Al datore di lavoro che abbia beneficiato dell’esonero di cui al comma 1, si applicano i divieti di cui all’articolo 
14 del presente decreto.  

3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la revoca dell’esonero contributivo concesso ai 
sensi del comma 1 con efficacia retroattiva e l’impossibilità di presentare domanda di integrazione salariale ai sensi 
dell’articolo 1.  

4. L’esonero di cui al presente articolo è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.  

5. Il beneficio previsto al presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della 
Commissione europea recante un «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19» e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L’efficacia 
delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea.  

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 363 milioni di euro per l’anno 2020 e in 121,1 milioni di euro 
per l’anno 2021 si provvede ai sensi dell’articolo 114. 
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